fondato 


Sciopero Generale: sono Lor Signori 
a chiedercelo 

La situazione sociale assume sempre 
piu caratteri emergenziali. Il lavoro che 
manca, il lavoro che se ne va come un 
uragano di cui non si vede la fine. Il lavoro 
che c'è ma a stento, sempre più precario, 
sempre più insalubre ed insopportabile. E 
pol la sanità e la scuola che vivono sempre 
più sul filo del rasoio. L'emergenza casa, 
gli sfrattati per morosità a migliaia nelle 
grandi città, il caro vita, i salari fermi e 
così via. Le politiche padronal-governative 
approfondiscono sempre più questa si- 
tuazione in nome di questa crisi a senso 
unico, che getta nello sconforto milioni di 


persone, mentre ne arricchisce qualche . 


migliaio. Il governo Lettalfano, in barba a 
tutta l'incertezza dovuta alla telenovella 
berlusconiana, muove pochi passi ma 
chiari. Intanto l'aumento dell'IVA dal 21, 
al 22% è già scattato, mentre il riprstino 
dell’IMU sulle case di lusso è quanto mai 
lontano, a dimostrazione ancora una 
volta che non c'è lira che non esca dalle 
solite tasche. Poi nel DEF (Documento 
Economico e Finanziario) si prevede che 
entro il 2015 vi sia una diminuzione reale 
della spesa sanitaria in rapporto al PIL: 
dal 7,1% al 6,7. Questo benchè la spesa 
sanitaria in Italia sia già adesso inferiore 
del 23% rispetto alla media europea. 
Non più quindi una frenata della cre- 
scita della spesa, che, nel caso specifico 
della spesa sanitaria, comporta comunque 


Cari compagni e compagne, 


No Tav. 


nelle quali siamo impegnati. 


www.umanitanova.org 


SETTIMANALE 


nel Malatesta 


10.000 euro di solidarietà 


siamo obbligati a fare appello alla vostra solidarietà attiva. Numerosi. 
compagni e compagne della Federazione Anarchica Torinese sono sotto 
processo per la loro attività politica e sociale. Abbiamo in corso ben due 
| maxi processi per la nostra attività antirazzista, un processo per antifa- 
scismo, uno per antimilitarismo, uno per il nostro impegno nel movimento 


Banali azioni di informazione e lotta sono entrate nel mirino della 
magistratura. Un presidio antirazzista diventa violenza privata, una per- 
formance antimilitarista un’offesa alla sacralità dell'esercito, il buttare via 
| un manifesto fascista danneggiamento, un’azione popolare di contrasto 

al Tav viene perseguita con durezza. 

Alcuni di noi hanno già subito nel recente pa: sato condanne per la | 
propria attività politica. Alcuni di noi rischiano la galera. I 
| Siamo convinti che il miglior modo per rispondere alla repressione | 
i dello Stato consista nel continuare con ancora maggior impegno le lotte 


Siamo anche convinti che campagne pubbliche di appoggio ai compagni | 
finiti nel mirino della magistratura possano riportare sul terreno della lotta 
le vicende che lo Stato vorrebbe relegare in un'aula di tribunale. 

| processi hanno anche un costo molto elevato, sia per gli avvocati che 
per tutte le carte che la burocrazia della repressione pretende. 


| Ci servono urgentemente circa 10.000 euro. 


Non siamo in grado di farcela da soli. 


Il conto corrente postale cui potete inviare i vostri contributi è il 
numero — 1013738032 - intestato a Maria Margherita Matteo, Torino. 


I compagni e le compagne della Federazione Anarchica Torinese 
Per info e contatti: fai to@inrete.it 338 6594361 


1920 da 


Errico 


€ 1.50 


Per un 18 ottobre radicale e radicato 


lacrime e sangue, bensi diminuzione reale 
con l’esplicito obbiettivo di fare tabula 
rasa degli ultimi brandelli di universalità 
del servizio. D'altro canto come “cura 
alla” sipropone — è nova — nuova ulteriore 
precarizzazione dei lavoratori, mentre nel 
frattempo si annuncia una nuova ondata 
di dismissioni e privatizzazioni (poste e 
ferrovie incluse), che naturalmente deter- 
mineranno una ulteriore caduta occupazio- 
nale. Senza dimenticare la conferma del 
blocco salariale fino al 2015 degli stipendi 
del pubblico impiego che ormai sono in 
caduta libera dal 2008. Sullo sfondo di 
tutto questo c'è il lento rinsaldarsi del patto 
concertativo tra padronato e sindacati isti- 
tuzionali che con l'accordo sulla Rappre- 
sentanza Sindacale del 31 Maggio, firmato 
anche dalla CGIL e accolto con entusia- 
smo dalla FIOM, getta una nuova ombra 
sinistra sul-diritto di sciopero. Quale altra 
risposta si può dare a Lor Signori se non 
un momento di mobilitazione generale? 


Sconfiggere la ritualità e le logiche 
di fazione 

Certamente anche questa volta lo 
sciopero generale deve combattere contro 
quel carattere di ritualità che tende ormai 
ad appiccicarsi addosso ad ogni mobilita- 
zione autunnale del sindacalismo alterna- 
tivo. Credo abbastanza evidente che non 
sia facile generalizzare i conflitti e le lotte 
importanti che pur ci sono (pensiamo al 
San Raffaele di Milano o all’Ilva di Taranto 
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solo per fare due esempi). 

La dispersione e la ricattabilità di tanta 
parte della classe lavoratrice; il carattere 
estremamente difensivo delle lotte in una 
fase di chiusura di fabbriche, impianti e 
servizi; la mancanza di un solido colle- 
gamento europeo, o quanto meno sud- 
europeo, del movimento di classe (unica 
dimensione che potrebbe dare alle lotte 
una forte capacità di ottenere risultati). 

Questa è la cornice generale. In questa 
cornice generale si inscrivono i limiti spe- 
cifici delle dirigenze sindacali alternative. 

Come gia altre volte, la data del 18 
ottobre non è stata determinata né, come 


sarebbe necessario, da un qualsivoglia 


processo di discussione assembleare 
unitario e decentrato, nè da un accordo 
unitario tra tutte le organizzazioni dell’ar- 
cipelago sindacale alternativo. Mentre le 
lotte nella sanità lombarda, organizzate 
dal coordinamento unitario degli ospe- 
dalieri, hanno dimostrato che cosa può 
essere nel concreto l’unità del sindaca- 
lismo alternativo, sul livello nazionale si 
continuano a recitare vecchi copioni. | 
gruppi dirigenti delle 3 organizzazioni più 
grandi (“i cosiddetti nani più alti”), quindi 
USB, Cobas e CUB hanno deciso in piena 
estate di determinare da soli tempi e modi 
della mobilitazione d'autunno. Lo. hanno 
fatto predeterminando un corteo nazio- 
nale a Roma che ha creato non poche 
perplessità in svariati ambiti, visto che la 


STRIKE 


Sciopero! 
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necessità di una maggiore comunicatività 
e radicamento, nei territori e nelle cate- 
gorie, avrebbe consigliato manifestazioni 
locali. Nonostante queste premesse sulla 
data del 18 sono confluite grosso modo 
tutte le forze dell'arcipelago sindacale 
alternativo, anche se con modalità e piat- 
taforme diverse. 

In particolare l'Unione Sindacale Italia- 
na (USI-AIT), come già in altre occasioni, 
ha rimarcato la mancanza di percorsi 


unitari alla base che portino a condividere 


e quindi a far concrescere le scadenze di 
lotta generali. Ha quindi difeso la propria 
dignità e la propria identità di sindacato 
libertario con più di 100 anni di storia. 
Ma ha anche tenuto fede alla sua sincera 
vocazione unitaria, proclamando autono- 
mamente lo sciopero nella stessa giornata 
decisa dagli altri. Certo lo ha fatto con 
una propria piattaforma rivendicativa e 
promuovendo insieme ad altri soggetti 
alcune manifestazioni locali (Milano, Fi- 
renze, Modena, Parma, Pesaro, Trieste, 
Cosenza, ecc.). 

Alla fine sarà comunque una moltepli- 
cità di manifestazioni a colorire la giornata 
del 18 ottobre, giornata dove confluiranno 
anche centri sociali, realtà studentesche, 
politiche e associative varie. Sarà un 
messaggio forte e charo, insuscettibile di 
essere rappresentato nel quadro parla- 
mentare ed istituzionale. 


- 20 ottobre 2013 


ANARCHICO 


redazione: 
uenne_redazione@federazioneanarchica.org 


Due parole sulle piattaforme del 18 
ottobre: il nodo della Rappresentanza. 

Si è sempre detto ogni volta che, al 
di là delle tensioni tra le diverse sigle, le 
piattaforme rivendicative hanno sempre 
mostrato una grande unità di intenti del 
sindacalismo alternativo. 

E questa una cosa vera e molto impor- 
tante, che in larga parte continua anche in 
questo 18 ottobre 2013: aumenti salariali 
egualitari, consistenti e fuori dalle compati- 
bilità, riduzione dell'orario di lavoro, difesa 
dei servizi pubblici, difesa delle pensioni, 
cancellazione della precarieta sociale e la- 
vorativa, lotta ad ogni limitazione del diritto . 
di sciopero, lotta alle spese militari, libertà 
di circolazione e diritti per i migranti. Sono 
tutti questi punti il patrimonio comune di un 
pezzo significativo delle classi subalterne 
in Italia. Va tuttavia segnalata la presenza 
di un paio di punti critici nella piattaforma 
di USB, Cobas e CUB per il 18. 

C'è il discorso sulla nazionalizzazione 
delle aziende in crisi, che lascia perplessi 
chi come noi è sostenitore dell’autoge- 
stione (la piattaforma USI-AIT sostiene 
appunto la gestione diretta dei lavoratori). 

Una questione questa, importante in 
prospettiva, ma con scarse ricadute pra- 
tiche nell'immediato. Assai più rilevante 
è invece il dissenso riguardo al punto 
che propone “una legge democratica 
sulla rappresentanza” (punto ovviamente 
assente nella piattaforma USI), perchè a 
questa questione sono strettamente legate 
la prossima difesa del diritto di sciopero e 
molte altre cose di non poco conto. Una 
questione quindi, che sarà bene discutere 
e approfondire presto. 


Che sia radicale! 

Il 18 ottobre, nonostante tutte le diffi- 
coltà sarà una giornata di lotta grande ed 
importante, soprattutto se verrà vissuto 
come l’inizio di una ribellione di massa che 
allargandosi dovrebbe trovare il suo sboc- 
co naturale nella dimensione europea. E’ 
auspicabile che nella giornata si esprima 
una radicalità delle forme di lotta che vada 
oltre la mera sfilata massmediatica.La 
capacità degli scioperi del sindacalismo 
alternativo di coinvolgere anche soggetti 
non identificabili con i lavoratori sindacaliz- 
zati classicamente intesi (quindi studenti, 
precari, occupanti di case, eccetera) deve 
tradursi in una moltiplicazione delle forme 
incisive di lotta, fino a bloccare o rallentare 
il ritmo della vita nelle città ed il processo 
di valorizzazione del capitale. Da questo 
punto di vista non è forse stata una scelta 
azzeccata l'aver inserito l'appuntamento 
di lotta dei movimenti contro l’austerità 
in una due giorni di cortei nazionali (18 
e 19 ottobre). Due cortei nazionali in due 
giorni di seguito sono, secondo l’opinione 


- di molti, un esperimento un pò ardito, ma 


soprattutto una gestione diversa avrebbe 
dato una maggiore capacità unificante 
ad una lotta importante come quella dei 
movimenti contro l’austerità. 

In ogni caso l’auspicio è che le mobili- 
tazioni di questo ottobre segnino in Italia 
l'inizio di una stagione di radicalità sociale 
in sintonia con la Grecia e con la Spagna. 


Claudio Strambi 
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Livorno 26 ottobre. Scendiamo in piazza contro il militarismo e la guerra 


l'imperialismo dal volto umano 


Il ministro della Difesa, Mario Mauro, 
ha dichiarato che il governo italiano 
vuole “triplicare la nostra presenza, in 
termini di uomini e mezzi, nell’area sud 
del Mediterraneo, per una missione 
militare-umanitaria con lo scopo di 
contenere la crisi attuale dovuta in parte 
alla situazione di ‘non Stato' in cui si 
trova la Libia”. 

Un addetto stampa della Marina 
Militare, Alessandro Busonero, spiega 
che la Marina è pronta a fare la propria 
parte: “il capo di Stato Maggiore ha già 
disposto il rafforzamento del dispositivo 
che va avanti da venerdì scorso”. 

La Marina Militare italiana dispone 
già di un'importante base in Sicilia, ad 
Augusta, seconda sul piano operativo 
solo a quella di Taranto; attualmente 
ospita il comando forze di pattuglia- 
mento. E' curioso il fatto che le prime 
strutture della futura base navale ri- 
salgono al 1911-1912, al tempo della 
guerra di Libia. 

Ma che ci.combinano le navi da guer- 
ra, i cacciabombardieri e il Battaglione 
San Marco con l'emergenza profughi? 
Non sarebbe stato meglio allertare la 
Protezione Civile con le sue tende, i, 
prefabbricati, le cucine da campo? Non 
sarebbe stato meglio mandare rimor- 
chiatori e navi-ospedale? | 

Probabilmente il governo intende 
difendere con la massima energia i “cor- 
ridoi umanitari” invocati da tante anime 
belle e dagli antimperialisti a corrente 
alternata. Se l'Italia, cioè il governo e la 
Marina Militare, intende fare la propria 
parte nell'attuale emergenza umanitaria, 
ciò probabilmente vuol dire risolvere 
almeno una delle cause dell'emergenza 
stessa, che il ministro Mauro individua 
apertamente nell'attuale situazione 
libica. 

Proprio in concomitanza con le ultime 
tragedie del mare, in Libia si è consu- 
mato l'ennesimo scacco per le potenze 
- occidentali, con il rapimento del capo 
del governo fantoccio ad opera di milizie 
locali; è urgente, anche per garantire 
l'afflusso di petrolio e gas, ristabilire la 
| situazione. i 


L'emergenza umanitaria. 

Ecco che allora l'emergenza umani- 
taria offre l'alibi per un dispiegamento di 
forze da battaglia nel Canale di Sicilia, 
tratto di mare che separa la Sicilia dalle 
coste libiche, con aerei, navi da guerra 

e truppe da sbarco. 

Il corridoio umanitario è una zona 
smilitarizzata, temporaneamente de- 
stinata a consentire il transito sicuro 
di aiuti umanitari, e/o rifugiati da una 
regione in crisi. Tale corridoio può anche 
essere associato a una zona chiusa al 
traffico aereo. Il concetto di corridoio 
umanitario si richiama alla risoluzione 
45/100 delle Nazioni Unite, avente per 
oggetto l'assistenza umanitaria alle vit- 
time dei disastri naturali e a situazioni 
d'emergenza similari; essa prevede il 
consenso e la collaborazione dello Stato 
interessato e degli Stati vicini nel caso in 
cui siano coinvolti nell'operazione uma- 
nitaria. Se si accetta il concetto che in 
Libia esiste una situazione di non-Stato, 
è evidente che il corridoio deve essere 
aperto dagli Stati vicini: ecco allora che 
si comprende il ruolo del San Marco, 
tenere aperta la porta del corridoio dalla 
parte della Libia. 

D'altra parte, l'evoluzione del dibat- 
tito e della pratica all'interno dell'Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite porta a 
legittimare l'intervento umanitario, an- 
che armato. Nel 1991, l'allora segretario 
. generale dell'ONU Perez de Cuellar sot- 
tolineò, nel suo rapporto annuale all'As- 
semblea Generale, come la violazione 
sistematica e massiccia dei dirittiumani 
mettesse in discussione il principio del 
non-intervento negli affari interni di uno 
Stato. Da allora non esiste guerra, non 
esiste aggressione imperialista che 
non sia giustificata con la violazione 
sistematica e massiccia di questo o quel 
diritto dell'uomo. E' forse un caso che, 


anche nel caso dei massacri in Siria, si 
parli di “corridoi umanitari”? 


Il consenso dei governi. 

L'intervista doppia che si è svolta 
alla festa de “La Repubblica” a Mestre, 
e che ha coinvolto il presidente del 
consiglio Enrico Letta ed il presidente 
del parlamento europeo Martin Schulz, 
è stata l'occasione utilizzata dal premier 
italiano per lanciare la missione militare 
umanitaria nel Mediterraneo, come ri- 
sposta al dramma dei naufragi. Ora, per 


quanto commosso sia Letta, per quanto. 


drammatica sia la vicenda dei naufraghi, 
riesce difficile credere che in meno di 
due settimane si sia potuta organizzare 
una missione dal nulla, triplicando il 
numero degli aerei e delle. navi pre- 
cedentemente impegnati. E' probabile 
che da tempo Governo e Stati maggiori 
avessero allo studio un'operazione nei 
confronti della Libia; che i recenti fatti 
di Tripoli l'abbiano resa necessaria, e la 
tragedia nel Mar Mediterraneo ne abbia 
dato la copertura ideologica. 

Il presidente del parlamento europeo 
ha fatto una dichiarazione che suona 
come copertura alle avventure nel 
Mediterraneo: “In Europa assistiamo 
alla recrudescenza di partiti fascisti e 
movimenti nazisti e razzisti che vogliono 
mettere in crisi i nostri valori. L'Euro- 
pa deve essere in grado di esportare 
questi diritti nelle altre parti del mondo 
per migliorare le loro condizioni. E 
ogni cittadino deve mobilitarsi contro i 
movimenti neo nazisti e razzisti in. Eu- 
ropa”. Con questo intervento Schulz si 
guadagna il titolo di socialimperialista 
ad honorem, visto che mescola lotta 
al fascismo e missione civilizzatrice 
dell'Europa. Innanzi tutto nasconde il 
fatto che i “diritti” sono minati all'interno 
dell'Unione Europea dalla politica della 
Commissione, accettata supinamente 
dal Parlamento di cui Schulz è presiden- 
te; nasconde inoltre il fatto che l'Unione 
Europea, anziché farsi promotrice di di- 
ritti nelle altre parti del mondo, accetta le 


politiche di distruzione dei diritti portate 
avanti dall'amministrazione USA; infine 
fa propri i concetti dei peggiori guerra- 
fondai, dei neoconservatori USA che 
hanno sempre accompagnato le loro 


‘aggressioni imperialiste con la fanfara 


dell'esportazione della democrazia. 

Che cosa ci stanno preparando 
questi due furboni? L'unica cosa che 
mi sento di affermare è che ancora una 
volta si conferma la tesi secondo cui 
l'antifascismo legalitario e interclassista 
è il continuatore del fascismo. 


La propaganda mediatica. 

Il fatto che queste dichiarazioni del 
presidente del consiglio italiano e del 
presidente del parlamento europeo 
siano state fatte alla “Repubblica delle 
idee”, la festa periodica di “Repubblica”; 
che autore dell'intervista sia stato Ezio 
Mauro, è un altro segno della prepara- 
zione accurata che questa avventura 
ha avuto. 

Anche al tempo della guerra di Libia 
i trusts dei siderurgici e dei produttori 
di armi, che sostenevano la guerra, 
avevano a libro paga politici e giornali, 
che mascheravano i reali motivi della 
guerra con frasi retoriche. Anche uno dei 
più importanti poeti, Giovanni Pascoli, 
si arruolò nel servizio propaganda dei 
guerrafondai e dei circoli militari. Non 
c'è da stupirsi se oggi Repubblica ac- 
compagna il suo ruolo di tribuna delle 
avventure militari di ScodinzoLetta con 
l'inutile raccolta di firme contro la Bossi- 
Fini: oggi le firme giacciono in qualche 
cassetto del Parlamento, mentre le navi 
da guerra incrociano al largo della Libia. 

A proposito di ricorsi storici, è signifi- 
cativo che Eugenio Scalfari, nel suo edi- 
toriale pubblicato domenica 13 ottobre, 
tiri in ballo la questione della schiavitù, 
quella stessa schiavitù che fu agitata da 
Mussolini come scusa dell'aggressione 
italiana all'Etiopia. Chissa se la mano 
di Scalfari, che ha vissuto quegli anni 
ruggenti, non ha tremato pensando ad 
un tal paragone. 


In piazza contro la guerra. 
Sabato 26 ottobre saremo in piazza 
a Livorno, per dire no alla guerra, al mi- 
litarismo, al fascismo e all'imperialismo. 
= Anche quest'anno si svolgerà la 
cerimonia che ricorda la battaglia di El 
Alamein, avvenuta in territorio egiziano 
durante la seconda guerra mondiale tra 
le truppe italo-tedesche e quelle anglo- 
americane e terminata con la sconfitta 
delle prime. La cerimonia è organizzata 
dalla Brigata paracadutisti Folgore, che 
prende il nome dalla divisione paracadu- 
tisti Folgore massacrata nella battaglia. 
E' una cerimonia in cui non si pone mini- 
mamente la domanda su che cosa ci fa- 
cessero italiani ed inglesi in Africa, sulle 
ragioni della Seconda Guerra Mondiale, 
sul tipo di mondo in cui vivremmo se ad 
El Alamein gli anglo-americani fossero 
stati sconfitti, se Hitler, Mussolini e il 
re-imperatore avessero vinto la guerra. 
Si tratta di una cerimonia nostalgica, 
che celebra le attuali missioni di guerra 
e gli strumenti di morte a disposizione 


dei militari della Folgore; strumen- 
ti indispensabili nelle varie missioni 
“umanitarie”. 

Gli anarchici livornesi sono stati tra 
i promotori, assieme ad altre realtà cit- 
tadine, della manifestazione di protesta, 
un vasto arco di forze si è raccolto dietro 
lo slogan “BASTA GUERRA! BASTA 
SPESE MILITARI! BASTA POLITICHE 
DI AUSTERITA! NO ALLA COMMEMO- 
RAZIONE DI EL ALAMEIN". 

Occorre saldare la lotta antimperia- 
lista ed antimilitarista alla lotta contro 
le politiche di austerità, per evitare 
che quest'ultima da sola si trasformi in 
lotta per la spartizione dei sovraprofitti 


: dell'imperialismo. 


Perché le nostre tematiche caratte- 
rizzino ancora di più la manifestazione, 
invitiamo tutti a partecipare e a far 
partecipare alla manifestazione del 26 
ottobre a Livorno: formiamo uno spez- 
zone rosso e nero! 


Tiziano Antonelli 


18 ottobre Sciopero Generale! 


Presidi e manifestazioni città per città. 


Milano 


f 


Concentramento per il corteo in L.go Cairoli ore 9,30. La manifestazione si concluderà a piazza Della Scala davanti il Palazzo Comunale dove 
avrà luogo una Assemblea Pubblica. | 


Trieste 


Presidio in Largo Barriera dalle ore 9.00 - promuove l’USI-AIT di Trieste e Monfalcone. Per info: usiait_ts@yahoo.it 


Firenze 


Concentramento ore 9 in Piazza Stazione, capolinea tramvia stazione ferroviaria Santa Maria Novella 


Roma 


Corteo, partenza da Piazza della Repubblica alle ore 10.00 


. Modena 


Venerdì 18 ottobre ore 9 Presidio in Piazza 


Matteotti, microfono aperto a tutti quelli che vorranno intervenire. Ore 12 Pranzo Popolare Gratuito. 


Sabato 19 ottobre, ore 16 in Piazza Torre Presidio dell'Opposizione Sociale. Ore 22 Festa dell’Opposizione Sociale con Teo Borghi DJ a Libera 


Officina 


Parma 


‘Presidio dalle ore 3.30 all'ingresso dell'Ospedale Maggiore in via Gramsci 14 


Pesaro 


Partecipazione al corteo organizzato dai precari/e e disoccupati/e (a cui si congiungerà anche un corteo di studenti). La manifestazione prende 
il nome di “Sciopero Sociale”. L’USI-AIT Marche sarà presente con striscione e bandiere e si cercherà di fare uno spezzone anarcosindacalista. 
L'appuntamento è alle ore 9,00 in Piazza Lazzarini 


Cosenza 


Punto informativo con distribuzione volantini in Piazza 11 settembre dalle ore 17.00 


20 ettebre 2013” 


I morti di Lampedusa, il vecchio nazista, la danza macabra della Lega Nord 


Corpi in eccesso 


359 bare allineate in un hangar per 
dare una parvenza di dignità alle ultime 
vittime della frontiera sud della Fortezza 
Europa. | sacchi neri, che a Lampedu- 
sa sono sempre pronti, non potevano 
reggere la prova della telecamera, il 
ginocchio piegato di Letta, il cordoglio 
di Barroso e Alfano, il lutto nazionale, 
l'indignazione degli assassini che hanno 
deciso di accendere i riflettori su uno 
dei tanti episodi della guerra ai poveri. 

Sullo sfondo i pescatori che fuggono 
le telecamere perché sanno che chi tira 
fuori dall'acqua qualcuno rischia l’incri- 
minazione per favoreggiamento dell'im- 
migrazione clandestina e il sequestro 
della barca, del lavoro, del futuro. Le 
immagini dei giornalisti a caccia di “eroi” 
potrebbero essere usate da qualche 
solerte magistrato. Nei lunghi anni di 
questa guerra nascosta chi ha teso la 
mano nell’usuale solidarietà di chi solca 
Il mare spesso è incappato nelle maglie 
della giustizia. 

Amara come fiele l'indignazione di 
Letta per l’incriminazione dei superstiti, 
come se i governanti non sapessero che 
l'ordinamento lo impone. 

Da decenni nel silenzio il Mare di 
Mezzo si è fatto sudario per i corpi cui 
la ferocia delle frontiere aveva sottratto 

. la vita. 

Ventimila quelli che qualcuno ha visto 
partire da uno dei tanti sud e non tornare 
mai più. Certo di più quelli di cui non si 
è avuta alcuna notizia. 

La guerra ai poveri è fatta di respin- 
gimenti collettivi, è una guerra scritta 
nelle leggi che rendono impossibile 
entrare legalmente nel nostro paese per 
cercare un lavoro o un rifugio, perché 
la clandestinità non è una scelta ma 
un'imposizione dello Stato italiano. 

Al governo, ai padroni non è mai 
interessato fermare l'immigrazione, ma 
avere a disposizione tanti corpi clan- 
destini, anonimi, ricattabili per metterli 


al lavoro, per piegarli alle esigenze dei 
padroni. Schiavi senza diritti. Schiavi 
la cui condizione ha fatto da modello 
per tritare buona parte del sistema di 
garanzie strappato in decenni di lotte 
durissime dai lavoratori italiani. 

Nella sua forma più cruda è il modello 
nazista. Durante la seconda guerra 
mondiale nelle fabbriche della Germania 
hitleriana i prigionieri selezionati nei 
lager venivano sfruttati a morte e poi 
uccisi. Selezione, sfruttamento, stermi- 
nio dei corpi in eccesso, dei più deboli, 
degli anziani, dei bambini, dei malati. Il 
nazismo non fu una perversione ma la 
cruda realizzazione della logica del pro- 
fitto, l'apoteosi del sistema capitalista, 
cui veniva fornita manodopera gratuita, 
sostituibile all’infinito. 

Un ideale difficile da eguagliare ma 
sempre vivo tra chi non ha altra morale 
che quella dei soldi. 


Una morale ragioniera 

Qualche giorno dopo la strage di 
Lampedusa la commissione giustizia 
del Senato ha votato l’abolizione del 
reato di immigrazione clandestina. Tra 
i sì quello dei due senatori grillini. Il 
giorno dopo è scattata violentissima la 
reprimenda di Grillo e Casaleggio contro 
i due parlamentari che si erano disco- 
stati dal “programma”, lo scarno vade- 
mecum del delegato a Cinque Stelle. 
Casaleggio usa argomenti da ragio- 
niere populista, ricordando che nel 
nostro paese chi non attacca l’immi- 
grazione perde voti. Un chiaro esem- 


pio di etica politica, quella che mi- 


sura la saldezza dei propri principi 
sui punti che vale nella partita delle 
poltrone. Niente di nuovo sotto il sole. 
Il guru genovese, famoso per le sue 
dichiarazioni di stampo leghista sugli 
immigrati, considerati potenziali terrori- 
sti, non può che nuotare nel mare caldo 
della maggioranza rancorosa su cui si 


Contribuisci a tenere viva e alta 


e di 


la voc 


sono fondate le fortune della destra 
xenofoba. | 

Altre crepe si aprono nella compa- 
gine pentastellata, dove il populismo ` 
giustizialista macina insieme le vicende 
giudiziarie di Berlusconi, gli affogati del 
Mediterraneo, gli affarucci della casta. 

Di fatto il reato di immigrazione clan- 
destina è una scatola vuota, che costa 
ben poco buttare nel bidone della carta 
da riciclare. Il governo Berlusconi fu 
obbligato a cancellare la pena deten- 
tiva per adeguarsi alle normative che 
anche l’Italia aveva sottoscritto in sede 
europea. Oggi chi viola l'ordine di allon- 
tanarsi dal territorio nazionale rischia 
una multa da cinque a dieci mila euro. 
La sanzione non cancella il reato, an- 
che se l’immigrato paga, resta sempre 
clandestino. Ne consegue che nessuno 
paga e nessuno se va spontaneamente 
dall'Italia. 

Abolire il reato di immigrazione clan- 
destina sarebbe un gesto meramente 
simbolico. Certo anche i simboli con- 
tano, ma non vorremmo che qualcuno 
si salvasse la faccia con poco sforzo. 


Nuovi democristiani 

Dal canto suo Enrico Letta con 
raffinatezza democristiana dichiara al 
direttore di Repubblica Ezio Mauro, che 
da uomo e da politico, cancellerebbe la 
Bossi-Fini. Peccato che il governo delle 
grandi alleanze gli fornisca un buon alibi 
per fare bella figura senza fare nulla. 

| piroscafi stanno portando via le bare 
da Lampedusa: bisogna fare posto ai 
morti pescati di fresco. Altre centinaia 
nella contabilità di morte della Turco- 
Napolitano Bossi-Fini. La Libia del dopo 
Gheddafi non garantisce più il servizio 
delle proprie prigioni/lager. Un servizio 
pulito, dove gli ordini di Roma venivano 
eseguiti dall’esecrabile alleato. 

Il caos mediatico/politico dei morti di 
Lampedusa ha uno scopo molto chiaro: 


ottenere maggiori risorse dall'Europa, 
una sede di Frontex in Italia e più ri- 
sorse per pagare i paesi della sponda 
sud del Mediterraneo perché facciano 
da gendarmi e carcerieri per migranti 
e profughi. 

Cosi i corpi in eccesso potranno es- 
sere respinti, richiusi, seppelliti lontano 
dalle nostre sponde. Ancora una volta 
invisibili. 


Il corpo del nazista e il corpo. 


politico 

Sin troppo visibile è il corpo dell’an- 
ziano nazista Priebke. Nessuno lo vuole. 
In questo paese senza memoria un 
nazista morto crea imbarazzo. Come 
se una tomba al Verano fosse un ec- 
cesso di pietas, quella pietas che certo 
l'ufficiale delle SS non ebbe mai per le 
proprie vittime. 

Cosi si assiste al paradosso che la 
Strage di Stato di Lampedusa, i corpi in 
eccesso selezionati dal mare per conto 
del governo italiano hanno esequie di 
Stato, mentre il corpo del nazista ospi- 
tato per anni a Roma crea imbarazzo. 
Questione di identità. Gli italiani brava 
gente seppelliscono le vittime delle loro 
leggi, negano la sepoltura a chi, nel 
nome di una legge analoga, ha fatto 
fucilare 335 inermi. Per una singolare 
corrispondenza il numero delle vittime 
è quasi lo stesso. 


Danza macabra 

A Torino, senza pudore, i leghisti 
hanno compiuto la loro danza macabra 
nel centro cittadino. Qualche centinaio 
di metri di corteo, poche migliaia di per- 
sone hanno sfilato in un verde metallico 
che nulla ha della tenerezza dell'erba. 
Intorno a loro un dispositivo militare 
senza pari. Centinaia di poliziotti e 
carabinieri hanno paralizzato il centro, 
chiudendo in una morsa d'acciaio la 
manifestazione leghista. 


Nonostante l’imponente dispositivo 
la manifestazione è stata contestata 
da più parti: non violenti in piazza CLN, 
No Tav in via Nizza, un migliaio di an- 
tirazzisti in corteo hanno assediato per 
ore i tristi padani. Gli antirazzisti hanno' 
attraversato il centro cittadino, cercando 
di raggiungere la stazione. La polizia 
ha fatto leggere ma frequenti cariche 
per impedire al corteo di avvicinarsi ai 
leghisti. 

. Per loro i morti di Lampedusa sono 
una festa. Come dimenticare i manifesti, 
che incitavano a fermare l'invasione? 
Come dimenticare la presidente leghista 
della Camera Irene Pivetti che nel 1997 
esortava la Marina Militare a speronare 
le barche degli immigrati? Il 28 marzo la 
corvetta Sibilla mandò a picco la Kater i 
Rades piena di albanesi. Vennero recu- 
perati solo 81 corpi. Gli altri restarono 
tra le braccia del Mediterraneo. 

Il figlio del Senatur qualche anno 
dopo è andato proprio in Albania ad 
acquisire una laurea. 

La.presidente ultracattolica della Ca- 
mera passò dal modello Vandea a quello. 
sado maso, restando così coerente con 
se stessa. 

| democratici, da vent'anni al gover- 
no della città, hanno scelto di stare al 


| Coperto. Un silenzio fragoroso. 


Nelle stesse ore a Roma i sinceri 


democratici sfilavano per la Costituzio- 


ne, come se l’astrattezza dei principi 
potesse fare argine alla concreta ferocia 
del nostro tempo. 

Il boia delle Ardeatine ha sempre 
negato le camere a gas, i forni che 
smaltivano quel che restava dei corpi 


in eccesso. 


| boia democratici rendono omaggio 
alle loro vittime. 


Maria Matteo 
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Francia. Il Front National riemerge dalle fogne 


Egalité et Réconciliation 


Sta destando scalpore e discussioni 
in Francia un sondaggio, pubblicato 
dal giornale Nouvelle Observatour, 
che vede il Front National in testa nei 
sondaggi col 24% dei voti, davanti 
all'Ump (il partito di destra di cui fa 
parte Sarkozy) e al Partito socialista. 
Dopo aver detto in tivù che i gay sono 
«contro natura», l’esultanza di Alain 
Delon per il sondaggio che ha dato FN 
di Marine Le Pen al primo posto alle 
europee 2014 ha sconvolto anche suo 
figlio, Anthony. In un intervista Delon 
aveva dichiarato “il Front National non 
è più solo. La gente non ne può più che 
gli si parli come fanno oggi.Vogliono 
azione”. Ha espresso la sua soddisfa- 
zione anche Marine Le Pen. La donna 
ha tenuto a precisare che il suo partito 
non è più un’organizzazione di estrema 
destra come sempre definito: «mi ribello 
alla definizione di estrema destra. Con 
quel termine si finisce per mettere nello 
stesso sacco Breivik, Alba Dorata e noi 
che non c’entriamo niente con tutto ciò». 


Ma a soffiare sulle vele della nave 
lepeniana sarebbe la decisa, per non 
dire violenta, campagna avviata dal FN 
‘contro le politiche economiche imposte 


da Bruxelles, oltre agli strali contro la 


moneta unica e l'immigrazione “facile”, 
anche se un’eventuale vittoria sarebbe 
. comunque favorita dal sistema pro- 
porzionale che regola le modalità del 
voto europeo. | toni in realtà sembrano 


grillini: “Abbiamo una classe politica 


ridicolizzata. | cittadini sono stufi di 
essere rappresentati da governanti in- 
capaci, aggrappati ai loro privilegi e pure 
accusati di corruzione”. Il programma è 
quello delle nuove destre populiste, con- 
tro gli immigrati, contro l'Europa, contro 
la globalizzazione. “Fine dello spazio di 
Schengen, addio all’euro, patriottismo 
economico e la superiorità del diritto 
nazionale sulle direttive europee”. Ma 
Le Pen si definisce “gollista” e come 
il Generale “anche noi difendiamo una 
Francia sovrana e che sappia difendere 
nel mondo la sua grandeur”. | sondaggi 
sono sempre indicativi e approssimativi, 
ma c’è un dato reale che evidenza la 
crescita del FN: alle elezioni per un po- 
sto da consigliere regionale a Brignoles, 
vicino Marsiglia, il candidato “frontista” 
Laurent Lopez sfiderà al ballotaggio l'av- 
versaria Catherine Delzers, della destra 
repubblicana, dopo aver ottenuto oltre il 
40% al primo turno. Il Front National ha 
molte caratteristiche comuni con la mag- 
gior parte delle estreme destre europee. 


Anche le recenti elezioni in Austria 
hanno segnato un rafforzamento della 
destra nazionalista, a conferma che la 
critica al UE porta voti. Il Partito per la 
libertà austriaco (Fpò) che fu di Jorge 
Haider; ha conquistato nelle elezioni 
politiche il 21,5% dei consensi, con 
una campagna di propaganda mirata 
e lasciando il neonazismo per un più 
vago populismo. «Ama il prossimo tuo (0 
meglio il tuo vicino)», recitavano gli spot 
elettorali del candidato Heinz-Christian 
Strache, per poi aggiungere: «Per me 
sono gli austriaci». Il rovesciamento 
di senso, criticato anche dalla chiesa 


luterana, è diventato il comune deno- 


minatore della comunicazione del Fpò 
e in rete il suo manifesto di politiche 
anti-immigrati è definito politica della 
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carità”, nel senso di carità e di amore 
verso il popolo austriaco: «Gli austriaci 
sono i nostri fratelli, quelli che mettiamo 
al centro del nostro interesse». Alla lista 
ora si aggiunge la Francia, uno dei Paesi 
fondatori dell’Unione. Se l'estrema de- 
stra avanza così rapidamente in Francia 
è soprattutto perché l'Unione europea 
è diventata talmente impopolare che 
l’unità stessa del vecchio continente è 
guardata con sospetto. 


In Italia i partiti anti-Ue abbondano 
con il Movimento 5 Stelle capofila, la 
Lega che scalpita e sbraita contro i "bu- 
rocrati di Bruxelles”, il Pdl di Berlusconi 
che ha visto l’ Europa come una sorta di 
camicia di forza. Il partito di Beppe Grillo 
si è spaccato sull’abolizione del reato di 
immigrazione clandestina e sul finan- 
ziamento pubblico ai partiti, mostrando 
tutte le sue contraddizioni e un orienta- 
mento molto più simile all'estrema de- 
stra, da CasaPounda Fiamma tricolore, 
passando per Forza Nuova e Lega Nord, 
che non a sinistra. Nei fatti ha sempre 
avuto tendenze nazionalistiche e pro- 
tezionistiche, unendosi al coro di quelli 
che dalla Francia alla Grecia dicono no 
all'accoglienza di profughi e migranti. 
«Nel merito questo emendamento è 
un invito agli emigranti dell’Africa e del 
Medio Oriente a imbarcarsi per l’Italia. Il 
messaggio che riceveranno sarà da loro 
interpretato nella maniera più semplice: 
la clandestinità non è più un reato», han- 
no commentato il 10 ottobre 2013 Grillo 
e Gianroberto Casaleggio sul blog del 
loro partito, prendendo le distanze dalla 
posizione dei due senatori pentastellati 


in commissione Giustizia. Parole iden- 


tiche a quelle pronunziate da Umberto 
Bossi: «Senza reato di clandestinità la 
legge non funzionerebbe e verrebbero 
qui una montagna di clandestini!», ha 
tuonato il Senatur lo stesso giorno. 
CasaPound ha più volte chiesto di 
bloccare i flussi migratori - last but not 
least con un pamphlet sull’immigrazione 
diffuso in Rete a inizio ottobre - mentre 
già nel 2009 Fiamma tricolore contestò 
l'introduzione del reato di immigrazione 
clandestina non per questioni di prin- 
cipio ma perché «occorre considerare 
come in realtà con la nuova norma si 
rischia di ottenere l’effetto opposto». 
“Forza Nuova annuncia che si opporrà 
con ogni mezzo possibile, all'arrivo di 
altri clandestini, e alle politiche razzi- 
ste attuate dalle amministrazioni locali 
che, di fatto, discriminano gli italiani a 
favore del clandestino nord africano’ a 


sottolinearlo, in una nota stampa, è la 


segreteria provinciale di Forza Nuova 
Ligure in piena sintonia col suo partito. 


Forza Nuova attualmente è la corrente 
-italiana più vicino al Front National, 


non solo per il logo e le iniziali, ma 
anche per i programmi dichiarati e 
per una concezione ipercattolica della 
società. | giudizi sul Front National da 
parte dell'estrema destra italiana sono 
ambivalenti sin dagli anni ‘70. Quando 
era ancora segretario del Msi, definito 
il “delfino” di Almirante, e prima della 
“Svolta di Fiuggi”, Gianfranco Fini 
ebbe rapporti intensi con Jean-Marie 
Le Pen che fondò il FN nel 1972 dopo 
aver abbandonato il movimento extra- 
parlamentare Ordre Nouveau (poi reso 
illegale nel 1973). Il bretone forgia un 


‘partito nazionalista e fa della lotta all'im- 


migrazione selvaggia uno dei suoi punti 
chiave. Dà forte importanza alla difesa 
della tradizione, inclusa quella cattolica. 
Non manca inoltre una componente 
sociale e socialista, diretta erede dei 
regimi social-rivoluzionari del periodo 
fra le due guerre e fu condannato più 
volte per incitamento allodio razziale e 
negazione dell'Olocausto. 


Con gli anni ’90-arriva poi la politica 
anti-europeista che segnerà ‘anche in 
seguito il programma del partito. Nei 


primi anni il partito fece molta fatica ad < 


affermarsi subendo la concorrenza del 


Parti des Forces Nouvelles, nato da una, 


costola del FN e formato anch’esso da 
molti fuoriusciti da Ordre Nouveau. Solo 
con gli anni '80 infatti Le Pen inizia a ot- 
tenere qualche successo. Il 16 gennaio 
2011 Jean-Marie Le Pen rassegna le 
dimissioni da presidente del partito e 
gli succede la figlia Marine. 


“Le Pen, fille” svecchia il partito, sia 


nell immagine che nelle persone chiave: 


è più attenta e furba a cavalcare l'ondata 
di anti-europeismo che sta travolgendo 
l'Europa negli ultimi tempi, sempre 
critica verso il capitalismo, ha portato 
in primo piano temi quali la sovranità 
politica e monetaria, scagliandosi contro 
l’Eurocrazia delle banche - fautrice della 
crisi economica che anche in Francia si 
fa sentire con forza — e proponendo una 


migliore politica sociale. Negli ambienti 


extraparlamentari molti militanti hanno 
ripetutamente rinfacciato a Le Pen di 
cavalcare una forza “antisistema” solo 
nella facciata, in quanto in realtà il FN 
sarebbe perfettamente inserito nella 
partitocrazia francese. Quello che i “ca- 
merati” pensano è che stia preparando 
un percorso simile a quello di Fini, con 
un viaggio senza ritorno da destra verso 
il centro. 


“Sono pronta per l’Eliseo. Voglio 
governare la Francia. Non sopporto chi 
dice che non abbiamo le competenze 
necessarie, che siamo solo un partito 
di protesta. Abbiamo molti esperti, tra 
economisti e giuristi, che prima lavora- 
vano per l’Ump e il Ps e che ora invece 
stanno con noi” ha dichiarato Marine 
che sta lottando duramente per avere 
i voti necessari, stabiliti dal sistema 
del “parrainage”, per presentare la sua 
candidatura alle elezioni presidenziali. 
Ma i suoi tentativi di rinverdire limma- 
gine del partito offrendone un'immagine 
più aperta e moderata non riescono a 
nascondere la vera realtà delle idee 
xenofobe che continua a difendere il 
suo partito e le derive autoritarie dei suol 
militanti. Il suo slogan la voix du peuple, 
l’esprit de la France mette l'accento sul 
popolo, di cui ricerca il favore, facendo 
campagna elettorale nelle fabbriche in 
crisi e presso le classi popolari france- 
si. A suo avviso l'immigrazione è il più 
grande problema della Francia e | suol 
attacchi si concentrano in modo partico- 


lare contro “l'islamizzazione rampante” . 
del Paese. L'obiettivo resta la conquista 


del potere, tanto che un partito si preoc- 
cupa oggi del ricambio dei funzionari dei 
servizi (gli 007 della DGS) che fossero 
“ostili” in un futuro governo FN. Persino 
Jean-Marie Le Pen, 85enne, ha fiutato 
l'occasione e ha annunciato che si 
candiderà alle elezioni per il Parlamento 
europeo del maggio 2014 dichiarando: 
‘Non ci sono limiti di età per i coraggiosi’ 
mentre la figlia, da buon avvocato, ha 


minacciato di portare in tribunale tutti | 
giornalisti che tacciano di estremismo il 
suo partito. Le Pen ha sposato in pieno 
il programma dell’associazione politica 
Egalité et Réconciliation, fondata nel 


2007 dal sociologo Alain Soral, vecchio 


militante del partito comunista passato 
poi con i fascisti. Non c’è da stupirsi 


dunque degli slogan dei giovani frontisti 
alle presidenziali del 2012: «la Resisten- 
za siamo noi!», né dei sondaggi che 
proiettano il partito di Le Pen davanti a_ 
Union pour un mouvement populaire e 
Parti socialiste. 


‘ ‘Gnazio 


_ Umanità Nova 
ha bisogno del tuo sostegno 


| La situazione di cassa di Umanità Nova sta avendo 
un peggioramento e ci troviamo in seria difficoltà. 
La crisi inizia a mordere parecchio anche fra i nostri 
lettori, sostenitori e abbonati e questo ovviamente 
incide sul bilancio. Perché Umanità Nova continui a 
‘uscire è necessario che chi ha a cuore l’esistenza 
di una voce libertaria dia vita ad un impegno stra- 
ordinario, sottoscrivendo e facendo sottoscrivere, e 
vengano messe in campo iniziative di sottoscrizione. 


E’ necessario inoltre che gli abbonati si mettano in 
regola con gli abbonamenti, che i diffusori paghino 
regolarmente e in fretta le copie e si dia vita ad'ini- 
ziative straordinarie di diffusione. 

Per versamenti ccp 89947345 intestato a 

Federico Denitto - Casella Postale 812 34132 Trieste 
centro, IBAN: IT88Q0760102200000089947345 
CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

intestato sempre a Federico Denitto. 


I L’amministrazione di Uman 


| 

| 

| 

| poste che stanno causando dei gravi ritardi nell’arrivo del giornale. 

| Umanità Nova viene spedita regolarmente ogni giovedì da Carrara 
| con servizio pick up e normalmente dovrebbe arrivare nel giro di pochi 
| giorni. Chiediamo a tutti gli/e abbonat* e diffusori, nel caso di ritardi, di 
| avvisare l'amministrazione via mail e contemporaneamente di andare 


VSC AZIZ SEZ E E 


ità Nova | 


prrro—mrrr——ril0 0000/00 e te n ne ni iis A 
| : | 

i AVVISO URGENTE | 
i AD ABBONATI E DIFFUSORI | 
| Dall'inizio dell'anno stiamo subendo dei gravi disservizi. da parte delle | 


al proprio ufficio postale di zona di competenza e fare reclamo scritto. 


-Grazie 
L'amministrazione di UN 
unamministrazione@virgilio.it 


UMANITA NOVA 


Paltra internet 


Il giornalismo nella Rete 


Il rapporto tra i giornalisti e la Rete. 


è passato attraverso fasi diverse. All’i- 
nizio Internet veniva vista e trattata 
come uno qualsiasi dei “fenomeni” della 
modernità: giornalisti completamente 
ignoranti scrivevano di qualcosa che 
non conoscevano direttamente e gli 


articoli pubblicati erano uno la fotocopia . 


dell’altro. Prevaleva la descrizione della 
comunicazione via computer come di 
un territorio selvaggio, senza legge, 
pieno di pericoli e di stranezze. Con il 
passare del tempo, parallelamente alla 
diffusione dell'accesso ad Internet da 
parte della popolazione, il giornalismo 
ha iniziato a trattare l'argomento con 
meno approssimazione, mantenendosi 
comunque sempre alla ricerca (come 
avviene anche per altri argomenti) 
della notizia “appetibile”, piuttosto che 
approfondire l’uso dello strumento. 
Nella fase successiva, quando anche i 
giornalisti digiuni di tecnologia sono stati 
costretti ad usare la posta elettronica, 
tutti si sono resi conto che sulla Rete 
stava nascendo un nuovo modo di fare 
informazione. 

Oggi esiste una fortissima dipen- 
denza dei media tradizionali dai “nuovi 
media”. Non c’è periodico, trasmissione 
televisiva o radiofonica che non faccia 
- in ogni occasione possibile - riferi- 
mento a qualcuno degli strumenti della 
comunicazione elettronica. Questa si- 
tuazione ha anche creato una serie di 
problemi, soprattutto dal punto di vista 
giuridico, visto che anche le legislazioni 
più recenti non sono ancora riuscite a 
fare del tutto i conti con un sistema di 
comunicazione che - in parte - sfugge 
ai capisaldi del diritto dell’informazione. 

Alcune recenti sentenze della Corte 
per i diritti umani di Strasburgo possono 
servire da esempio. 

Il 4 dicembre del 2009, la “Delfi” una 
SpA con sede in Lettonia, ha inoltrato 
un ricorso alla Corte europea per pro- 
testare contro la decisione del governo 
di quel paese che l'aveva condannata 
a causa di alcuni commenti ritenuti 
diffamatori e pubblicati su un loro sito 
web. Il sito è un portale di informazione 
abbastanza conosciuto nella regione e, 
come molti altri, presenta alla fine degli 
articoli pubblicati il famigerato invito ad 
aggiungere un “commento”. Sul sito 
sono indicati i termini dell’etichetta da 
seguire per chi vuole commentare ed 
è implementato l’uso di strumenti atti 
a rimuovere i commenti che vengono 


giudicati inappropriati. Per dare una idea. 


del caso, si è trattato della comparsa di 
alcuni commenti ritenuti offensivi dal di- 
rigente di una società locale di trasporti 
che ha chiesto, tramite i suoi avvocati, la 
rimozione dei commenti e la bellezza di 
32 mila euro di danni. La “Delfi” ha can- 
cellato quanto richiesto ma si è rifiutata 
di pagare. La Corte ha stabilito che la 
decisione di condanna presa dai giudici 
della Lettonia era appropriata e che la 
Delfi avrebbe dovuto controllare meglio 
quanto viene pubblicato: nei commenti 
dei loro siti [1]. 

In pratica significa che un sito sul 
quale è possibile inserire dei commenti 
deve avere un sistema infallibile per 
impedire la pubblicazione di materiali 
diffamatori. ll che, se venisse davvero 
applicato alla lettera, significherebbe 
ta sparizione di mezzo web o la sua 
ODR RO sterilizzazione. Oltretutto, nel 

so specifico si trattava di una ventina 
hi commenti su una media (per quel sito) 
di circa 10 mila al giorno. 

° Sempre la Corte di Strasburgo, ha 
| pubblicato di recente una decisione ri- 
guardante quello che in Italia viene chia- 
mato “diritto all'oblio”. 
due politici polacchi che protestavano 
perche sul sito web di un giornale era 
possibile trovare archiviato un articolo 
«diffamatorio, già pubblicato sulla sua 
‘ versione cartacea. | due avevano fatto 
ricorso per chiedere la rimozione defini- 
tiva dell'articolo incriminato dalle pagine 
web. In questo caso i ricorrenti erano 


| ricorrenti erano - 


stati gia risarciti, dopo un processo, per 
il danno subito su “carta”, ma evidente- 
mente volevano anche un risarcimento 
per il danno da pubblicazione “digitale”. 
In questo caso la Corte ha stabilito che 
il massimo a cui possono aspirare è una 
nota, da pubblicare in calce all’articolo 
incriminato, nel quale si aggiorna la 
notizia con l'esito del processo vinto 
dai due [2]. 

In questo caso siamo in presenza 
di una sorta di paradosso “orwelliano”. 
Un articolo pubblicato a stampa è per 
sempre, almeno fino a quando ne resta 


una copia in qualche emeroteca, a 


prescindere dal suo contenuto che non 
può certo essere modificato anche se 
contiene inesattezze o diffamazioni. 
Salvo i rari casi nei quali viene ordinata 


la distruzione di una pubblicazione, non 
si può certo pretendere di fare come 
veniva fatto nel romanzo di Orwell dove 
gli impiegati riscrivevano i libri di storia 
e gli articoli dei giornali a seconda degli 
ordini del Grande Fratello. La cosa è 
alquanto diversa per una pagina web 
che può essere modificata un numero 
infinito di volte, anche senza che ne 
resti traccia. 

L'ultima frontiera nei rapporti tra gior- 
nalisti e Rete sono sicuramente collegati 
alle rivelazioni diffuse da Wikileaks e, 
più recentemente da Snowden, che 
negli ultimi anni hanno riempito le cro- 
nache dei mass-media in tutto il mondo. 

Non deve quindi stupire la nascita di 
un sito italiano [3] dedicato a raccogliere 
informazioni in modo completamente 


anonimo. Sulle loro pagine. si descrivo- ‘ 


no. così: “Siamo un'associazione di gior- 
nalismo d’inchiesta con sede in Italia, il 
nostro principale obiettivo è promuovere 
nuovi modelli di produzione e diffusione 
di inchieste giornalistiche.” Collegata al 
sito è stata da poco aperta IRPILEAKS, 
una piattaforma per “gole profonde” (la 
definizione è loro) che dovrebbe pro- 
teggere coloro che hanno intenzione 


di fornire informazioni scottanti senza ` 


fargli correre il rischio essere scoperti. 


Questa iniziativa è troppo nuova 
per poterla valutare, anche se il fatto 
di aver messo i contenuti del sito sotto 
una licenza “creative commons” e di 
usare per IRPILEAKS un software “open 
source”, rappresenta certamente un 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un mondo senza servi né padroni! 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno divorando vite, sogni e speranze. Ma 
la storia non è ‘ancora scritta e ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti 


| contro la barbarie che ci circonda. 


Umanità Nova vuole continuare a fare la sua parte, settimana dopo settimana: informazione, cronache, 
analisi e appuntamenti del movimento anarchico e libertario. 
Un altro anno per dare voce a chi non ce l’ha, per mettere a nudo le miserie e le violenze degli stati e dei 
padroni, per fornire un punto di vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 

| Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti statali, ma solo con la passione di 
chi cura UN settimana dopo settimana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che. lo sostengono. 
Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di abbonati, sostenitori e diffusori. 
Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dal 1920 con passione, amore e rabbia! 


Abbonamenti 
55 € annuale 
35 € semestrale 


65 € abb.+ gadget (ricordatevi di indicare il gadget scelto) 


80 € sostenitore 
90 € estero 


NOVITA’: ABBONAMENTO IN PDF A 25 € (o più) 
Chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua ca- 


sella di posta elettronica in formato PDF (ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente | 


l'indirizzo di posta elettronica). 


| Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 
Per bonifici bancari: IBAN: IT88Q0760102200000089947345 CODICE BIC/SWIFT. BPPIITRRXXX Intestato sempre 


| a Federico Denitto. 


| Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella 


| causale: 


| Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Libri delle edizioni “Zero in condotta”: 


“Un operaio semplice”, Storia di un sindacalista rivoluzionario anarchico (1886-1964) di Gaetano e Giovanna Gervasio , pp. 384, [con | 


| CD allegato] (prezzo originario € 20,00) 
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| “Attilio Sassi detto il Bestione”, Autobiografia di un sindacalista libertario.di T.Marabini, G.Sacchetti, R. Zani pp. 236 (prezzo originario 


È € 17,00) [con CD allegato] 
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| “Bakunin e gli altri”, 


pp.380, (prezzo originario € 16,50) 


“Tra la storia e e la libertà, Luce Fabbri e 


|' Jnarihieik contemporaneo”, 


pp. 320 (prezzo originario € 20,00) 


“Parole i in libertà”, Umanità Nova tra il 1944 ed il 1953, apanan a originario € 17,00) 


Produzioni della casa editrice Bruno Alpini: 


| SAGGIO” LEGGERE MALATESTA’ di Davide Turc 


| INTERVISTA A GIGI DI | 


È realizzata per le riprese di‘ ‘Quando l'anarchia veri 


LLLE E T E Eessaare i a k a ekaan iii ninni - - 


LEMBO DVD - CRRAETAZIONA integrale dell’intervista a Gigi di Lembo sulla storia del movimento anarchico 


È Luce Fabbri Cressa 


| 


[iii ninni nini mimi ini inni iena iii! 


| ELISEE RECLUS, la Passion du Monde di Nicolas EBrendhe - DVD sottotitolato in italiano 
È ‘ ANDREA COSTA/MALFATTORI PRIMA E LEGISLATORI POI”- DVD con allegato libretto ill. del racconto di Andrea Costa “Ul 


peri nici minimi inni nani 


“VIVIR LA UTOPIA” — DVD con testimonianze-dalla rivoluzione spagnola del 1936 


BANDIERE E FOULARD: 
Bandiera rossa € e nera (cm 133 x 87) o Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) 


20 ettebre 2013 


inizio interessante. 


Pepsy 


[1] Le informazioni sono riprese dalla 
sentenza della Corte che si può leggere 
qui http://hudoc.echr.coe.int/sites/eng/ 


pages/search.aspx?i=001-126635 


[2] Le informazioni su que- 
sta sentenza sono qui http://hudoc. 
echr.coe.int/sites/eng/pages/search. 
aspx?i=001-122365 


[3] Il sito è “Investigative Reporting 
Project Italy” https://irpi.eu/ è l'indirizzo 
web e http: IlSr4bjnjugS3apadii: onion 
quello su Tor. 


SETTIMANALE ANARCHICO 


UMANITA 
NOVA 


Per contattare la 
Redazione: 

clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne_redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 338-4802773 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’amministra- 
zione, copie saggio, arretrati, 
variazioni di indirizzo, ecc: 
email: | 


unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 € 
arretrati 2 € 
Abbonamenti: - 
annuale 55 € 
semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre 
estero 90 € 

con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, 
per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 


Versamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro 

34132 Trieste centro (TS) 

Per bonifici bancari: IBAN: 
I1T88Q00760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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Materiali per il dibattito 


Verso il Congresso 


“i congressi in un'organizzazione 
anarchica, pur soffrendo come corpi 


rappresentativi di tutte le imperfezioni 
che non fanno la legge, non impongono 


agli altri le proprie deliberazioni. Essi 
servono a mantenere ed aumentare i 


rapporti personali fra i compagni più 
attivi, a riassumere e f 


programmatici sulle ii mezzi d'a- 


zione, a far conoscere a tutti le situazioni 


delle diverse regioni e l’azione che più 
urge in ciascuna di esse, a formulare le 
varie opinioni correnti tra gli anarchici e 
farne una specie di statistica - e le loro 
decisioni non sono regole obbligatorie, 


ma suggerimenti, consigli, proposte da - 


sottoporre a tutti gl'interessati, e non 
diventano impegnative ed esecutive se 
non per quelli che le accettano e finché 
le accettano. Gli organi amministrativi 
che essi nominano - Commissione 
di corrispondenza, ecc. - non hanno 
nessun potere direttivo, non prendono 
iniziative se non per conto di chi quelle 
Iniziative sollecita ed approva e non 
hanno nessuna autorità per imporre le 


‘tare gli studi 


proprie vedute che essi possono cer- 
tamente sostenere e propagare come 
gruppi di compagni, ma non possono 
presentare come opinione ufficiale 
dell'organizzazione. Essi pubblicano le 


risoluzioni dei congressi e le opinioni 
e le proposte che gruppi e individui 


comunicano loro; e servono, per chi se 


ne vuol servire, a facilitare le relazioni 


fra i gruppi e la cooperazione tra quelli 
che son d'accordo sulle varie iniziative: 
libero chi crede di corrispondere diret- 
tamente con chi vuole, O di servirsi 


di altri comitati nominati da speciali 


aggruppamenti.” 
Errico Malatesta. 


Il prossimo Congresso Nazionale 
della Federazione Anarchica Italiana si 
terrà, a partire dal 31 ottobre, a Carrara. 
Quali son. li attributi del Congresso 
della Fed. azione, si può vedere dal 
Patto Asso.iativo che lega le realtà 
anarchiche aderenti alla FAI (http://fe- 
derazioneanarchica.org/archivio/patto. 
html). Qui mi preme sottolineare l'im- 


portanza del Congresso in un periodo, 
come quello attuale, di profonde trasfor- 
mazioni e che richiede anche agli anar- 
chici, organizzati o meno, di confrontarsi 
con queste trasformazioni e, in una certa 
misura, modificare le forme di un'attività 
consolidatasi nel tempo e che forse non 
risponde più alle mutate esigenze. 

Il congresso è importante perché 
permetterà ai partecipanti di confron- 
tarsi per alcuni giorni attorno ai temi 
di attualità; proprio questo confronto 
è la base delle decisioni che saranno 
prese e fors’anche più importante delle 
decisioni stesse. In questi ultimi anni i 
momenti di confronto si sono ridotti, per 
l'aumento del costo degli spostamenti 
e la riduzione della disponibilità, per 
l'eccesso di informazione dalle più varie 
fonti, e questo accentua l’importanza di 
un momento come quello del congresso. 
| deliberati saranno presi sulla base del- 
le relazioni delle realtà federate (gruppi. 


federazioni e individualità) e del dibat- 


tito in congresso. Una volta esaurito il 
dibattito in assemblea generale, si no- 


uifermaArzione 


mina una commissione che provvede a 
sintetizzare il dibattito svolto e lo riporta 
all'assemblea generale, che decide se 
approvare la sintesi o meno. Una volta 
approvate dal congresso, le sintesi ven- 


‘ gono adottate dalla federazione se entro 


un mese dalla loro pubblicazione le re- 
altà federate non esprimono contrarietà. 

I documenti conclusivi si formano 
quindi nel dibattito, sia nel dibattito 
precongressuale, sia al congresso. Non 
esistono documenti preparati a livello 


nazionale su cui le realtà federate si li- . 


mitano a votare: la sintesi è un processo 
effettivo, che parte dal dibattito locale, si 
forma al congresso, e torna alle realtà 
locali per l'approvazione definitiva. Le 
decisioni del congresso impegnano solo 
coloro che le accettano: il meccanismo 


. funziona perché, al posto di una disci- 


plina imposta dall'alto, c'è la solidarietà 
rivoluzionaria, che si forma e si cementa 


. nella lotta. La mancanza di funzionari 


stipendiati, la scelta di non partecipare 
alle elezioni rafforzano l’organizzazione 


perché esclude in partenza gli elementi. 


ambiziosi e carrieristi che non trovano 
spazio all’interno dell’organizzazione 
anarchica. 

E’ importante che il dibattito si svolga 
apertamente: è una condizione neces- 
saria affinché tutta la federazione sia 
coinvolta nel dibattito congressuale, ma 
anche perché il funzionamento dellor- 
ganizzazione anarchica è una forma di 
propaganda: esso dimostra che l'anar- 
chismo funziona, riesce a raggiungere 
gli obiettivi che si dà, diversamente dalle 
organizzazioni autoritarie. || dibattito fra 
le varie posizioni mostra la ricchezza 
dell’anarchismo, le potenzialità della 
libera sperimentazione. In questo modo 
non solo la Federazione si arricchisce, 
ma si pone per quello che essa è: un 
punto di riferimento per il movimento 
anarchico e per tutti i rivoluzionari. In 
questo modo la proposta anarchica 
che scaturirà dal prossimo congresso 
sarà più ricca e più capace di incidere 
nel processo di trasformazione sociale. 


Tiziano Antonelli 


Livorno 
25 e 26 ottobre 
Contro El Alamein 


Anche quest'anno la Brigata Pa- 
racadutisti Folgore commemorerà la 
battaglia fascista di El Alamein. Ve- 
nerdì 25 ottobre si terrà in mattinata la 
celebrazione ufficiale all’interno della 
Caserma Vannucci, nel pomeriggio la 
| Terrazza Mascagni sarà occupata da 
stand e mezzi militari per il solito sfoggio 
di armi e strumenti di mo 

Nel 2010 e nel 2011 a Livorno, e nel 
2012 a Pisa, delle partecipate manife- 
stazioni hanno portato in piazza l’oppo- 
sizione al militarismo, alla guerra, alle 
spese militari, ai tagli e ad ogni nostalgia 
fascista, contro gli attacchi alla scuola 
pubblica ed ai lavoratori. Rispetto agli 
scorsi anni la situazione per le fasce più 
deboli e più povere della popolazione 
si è solo aggravata. La disoccupazione 
aumenta mentre per chi lavora diminu- 
iscono salari e diritti. La concertazione 
e le manovre finanziarie del governo af- 
fondano sempre più le mani nelle tasche 
dei lavoratori e delle lavoratrici. Con il 
ricatto del debito si impone a chi già è 
sfruttato di pagare sulla propria pelle il 

mantenimento dei privilegi della classe 
politica, di Confindustria e dei padroni, 
dell'esercito e dei settori militari. 

Le spese per gli armamenti nel 2012 

hanno raggiunto in Italia i 26,46 miliardi 
di euro. L'aumento dell'IVA, che ammon- 
ta ad un miliardo di euro e peserà sulle 
| tasche di lavoratori e disoccupati, ser- 
virà a pagare i 975 milioni di euro spesi 
dal governo per acquistare elicotteri, 
aerei, apparati elettronici per l’Eser- 
cito prodotti da aziende della holding 
Finmeccanica. 

Ci dicono che mancano quasi 330 
milioni di euro per la cassa integrazio- 
ne in deroga in Toscana, ma il primo 
ottobre il Governo ha rifinanziato fino a 
dicembre tutte le missioni di guerra in 
cui i soldati italiani sono già impegnati. 
Intanto nuove guerre imperialiste sono 
sempre dietro l'angolo, come ci dimo- 
strano l'intervento in Libia e in Li Mali, 
e l'attuale crisi siriana. 

Ma l’esercito italiano è BR d A 
anche sul suolo nazionale a scopo re- 
pressivo. Sono centinaia i militari che 
occupano la Val di Susa per reprimere 
un movimento popolare che da vent'anni 
si batte contro la costruzione della TAV. 
La militarizzazione dei territori passa 
anche per la costruzione di nuove basi di 
guerra. In Sicilia da mesi la popolazione 
sta lottando contro l'installazione della 
base MUOS, un sistema di telecomuni- 


cazioni della marina USA, che servirà a 
coordinare i nuovi interventi di guerra ed 
i bombardamenti dei droni statunitensi. 


Quindi la necessità di scendere in 
piazza quest'anno è ancora più forte, in 
quanto ci troviamo di fronte ad un duro 
attacco agli strati popolari, ai lavoratori, 
ai precari, agli studenti, ai disoccupati, ai 
pensionati, ai migranti. E vogliamo farlo 
costruendo una manifestazione che si 
inserisca nel più generale percorso di 
lotta contro la crisi imposta dai governi 
e dai padroni. 


Venerdì 25 ottobre presidio in 
Piazza Mazzini ore 16:30 

Sabato 26 ottobre Manifestazione 

P.zza Garibaldi ore 15:30 


Comitato 26 ottobre 


Parma I 
In lotta per la 
casa 


Parma. Giornata nazionale di lotta 


per là casa. 

Oggi anche Parma aderisce alle ini- 
ziative di lotta per la casa che andranno 
a colpire nelle principali città d’Italia in 
cui il movimento di lotta per la casa è 
attivo. 

Cinque famiglie già sfrattate e in 
situazione di estremo disagio abitativo, 
hanno occupato con il supporto della 
Rete Diritti in Casa un edificio vuoto dal 
2008 in piazzale Bernieri 3 e rimasto 
inutilizzato per tutti questi anni. 

Con l'iniziativa di oggi torniamo a 
porre l’attenzione sul problema dell’abi- 
tare e della riappropriazione degli spazi 
abbandonati e sfitti nascosti nel cuore 
delle nostre città. Case e immobili su cui 


pero spese legali PRO Vincenzo”. 


ro spese legali PRO Vincenzo”. 


Recupero spese legali 
PRO Vincenzo 


A causa di una sentenza assurda e ingiusta il compagno Vincen- 
zo Giordano della Federazione Anarchica "Spixana", di Spezzano 
Albanese è stato costretto a pagare dalla corte d'appello di Catan- 
zaro un risarcimento per danni morali" che gli è costato 13.000.00 
euro. Perciò abbiamo lanciato la campagna di iii “recu- 


Chiunque voglia contribuire può farlo di persona oppure attraver- 
so un c/c/p il cui numero è 69942050 intestato a Vincenzo Giordano 
Via Piave, 2 - 87040 - San Lorenzo-del Vallo (CS), causale “ recupe- 


la speculazione e la rendita campano 
senza patire la crisi mentre sempre più 
famiglie a causa della perdita del lavo- 
ro vanno incontro a sfratti che spesso 
li portano finire dallavere un tetto, e 
con esso dei diritti, alla strada senza 
possibili alternative. L’amministrazione 
della nostra città pur avendo cambiato 
colore politico non ha messo un freno 
alle gravi situazioni di disagio che da 
mesi aumentano il loro numero in modo 


esponenziale. Per questo continuiamo | 


e continueremo ad abbattere i limiti 


della legalità per tornare ad appropriarci. 


di un bene vita le e necessario come 
l'abitazione. Lo ‘tsunami tour’ da non 
confondere con altri ‘tsunami’, metere- 
ologici o politici, non è altro che l’azione 
diretta contro la rendita e il patrimonio 
immobiliare, per dare una casa a chi, 
dopo aver provato tutte le vie e aver 
perso tutto, dopo aver pagato per anni 
affitti tasse e contributi, ha perso tutto 
e non ha trovato nessuna via d'uscita. 

Casa Reddito Dignità per tutti! 

Verso la manifestazione nazionale 
del 19 ottobre a Roma. 


Rete Diritti in Casa 
Casa Cantoniera n°24 (sportello: 
martedì dalle 18:30 alle 21:00) 


Politecnico 

di Torino 
Gliele abbiamo 
suonate! 


Prosegue l'occupazione del Rettora- 
to del: Politecnico di Torino da parte dei 
dipendenti precari in lotta per ottenere 
l'assunzione a tempo indeterminato. 

Fallito il tentativo del consiglio di 
amministrazione di riunirsi nonostante 


l'occupazione. 

Mercoledì 9 ottobre il Politecnico di 
Torino ha vissuto una situazione che, 
se la vertenza dei precari non fosse 
serissima, muoverebbe al sorriso. 

Il Politecnico vive infatti una vertenza 
sindacale animata dai numerosi precari, 
il 17% del personale, con il sostegno 
unitario, nonostante qualche difficoltà 
iniziale, della RSU e dei sindacati inter- 


. ni, CGIL, CUB, USB. 


Dopo incontri, trattative e mobi- 
litazioni inconcludenti si è deciso di 
occupare il rettorato, un’azione forte e 
radicale resasi necessaria per il fatto 
che il Consiglio di Amministrazione del 
Politecnico pratica la politica del rinvio 
alle calende greche. 

Comunque, mercoledì il Rettore 
Marco Gilli infatti, nonostante spesse 
benissimo che il Rettorato è occupato 
ad oltranza, alle 15 ha tentato di tenere 
comunque in quella sede la riunione 
del CdA all’evidente fine di ribadire la 
propria autorità sul Politecnico. 

Di fronte all’esplicita opposizione 
degli occupanti e dopo il fallimento di 
alcuni suo tentativi prima di blandirli e 
poi di minacciarli ha deciso di provare 
a tenere la riunione in un altro locale. 

Intanto si teneva una riuscita assem- 
blea studentesca terminata con un pre- 
sidio di fronte all'ufficio del Rettore. Un 
segnale importante di unità e solidarietà 
fra lavoratori e studenti. 

Il Rettore, con pertinacia degna di 
miglior causa, ha comunque riunito il 


pan uguaglianza. 


Un tetto per l’Anarchia, 


Negli spazi occupati e autogestiti delle ex officine ferrovie della calabria, 
dopo aver collaborato nella ristrutturazione e dar vita a diversi posti, 
finalmente è giunto il momento di metter mano a casa nostra, coro- 
nando un sogno che dura da molto tempo, una DISTRO ed un luogo 
che permetterà a chi verrà a fare militanza anarchica, di avere nella 
città di Cosenza, uno spazio dal quale nessuno potrà mai sfrattarlo, 
libero da affitti e quindi svincolato dalle eventuali difficoltà economiche 
dei compagni. Per i lavori s'inizia col TETTO, per poi passare a un po’ 
d'intonaco et impianti, pittura e pavimento. Circa 2500 euro. 


In un mese potremo farcela, contando sulla solidarietà di tanti com- 
pagni di area libertaria e non che riconoscono il nostro impegno da 
anni, nell’autorganizzazione sociale, nelle lotte in difesa del territorio 
e dei diritti umani, nelle battaglie culturali, sempre in prima fila per 
far emergere e condividere metodi e contenuti basati sulla libertà 


Raccolta fondi per LA F UCINAANARCHICA spazi occupati e autogestiti 
, postepay n. 4023600643408919, 
intestato a COZZA ORESTE, cf CZZRST72C15D086K 


CdA in un altro locale ed ha scoperto 
con suo disappunto che mancava il nu- 
mero legale per l'assenza decisa in soli- 
darietà con | precari dei rappresentanti 
degli studenti e di un rappresentante 
del personale. 

Non domo, Gilli ha convocato d'ur- 
genza Andrea Beltratti Presidente del 
Consiglio di Gestione di Intesa San- 
paolo e membro esterno del CdA del 
Politecnico al fine di avere il numero 
legale. Beltratti è giunto al Politecnico 
e, spingendo da parte con vigoria una 
precaria di dimensioni ridotte, si è unito 
agli altri membri del CdA. 

Si era dunque di fronte al trionfo di 
Marco Gilli? Assolutamente no! 

Di fronte alla porta della sala ove si 
erano riuniti i membri del CdA fedeli alla 
linea i precari, gli studenti, i lavoratori 
a tempo indeterminato solidali hanno 
posto un amplificatore e suonato a tutto 
volume l'album “Facce di Cazzo” del > 
gruppo punk Factotum con l’effetto che 
il CdA non si è tenuto. 

Una bellissima giornata di mobili- 
tazione e solidarietà che ha visto uniti 
precari, lavoratori a tempo indetermina- 
to, studenti e i delegati della rappresen- 
tanza sindacale unitaria del politecnico. 
Una giornata che rende ancora più 
evidente che non abbandoneremo la 
lotta sino a quando non si risolverà 
la situazione dei colleghi precari del 
politecnico. 


Cosimo Scarinzi 


Ancona 

mailing list 
coordinamento 
settimana rossa 


Dalla prima riunione nazionale 
(molto positiva) per il centenario della 
Settimana Rossa è nata, tra l’altro, 
una mailing list [SR2014] dedicata per 
coordinarsi, scambiare informazioni 
e fissare nuovi incontri. Chiunque sia 
interessato ad unirsi, può contattarci 
oppure mandare una mail a: 

anarchia-per-il-centenario-della- 
settimana-rossa@googlegroups.com 


Gruppo “Malatesta” Ancona 


CUB Rail n. 21 


E’ uscito Cub Rail 21. Giornale wob- 
bly dei ferrovieri stampato a Milano 

Come sempre? No, molto di più. 28 
pagine fitte di analisi, storia, normati- 
va, riflessioni del PdB, informazione, 
emozioni ... 


. Castel Bolognese 
Conversazioni alla 
Biblioteca Libertaria 
“Armando Borghi” 


Riprendono dopo la pausa estiva le 
pubbliche conversazioni con Andrea 
Papi e Luciano Nicolini, proposte e 
organizzate dalla Biblioteca Libertaria 
“Armando Borghi” di Castel Bolognese. 

-sabato 2 novembre 2013 ore 10 : 
famiglia e comunità 

-sabato 7 dicembre 2013 ore 10: 
eredità e ambiente 

«Le conversazioni avranno luogo 
presso i locali della Biblioteca Borghi, 
in via Emilia 93/95 a Castel Bolognese 
(Saletta a piano terra, con ingresso 
diretto dal portico). 

Andrea Papi (Forlì), ex educatore di 
asilo nido e saggista, collabora regolar- 
mente da decenni ad «A rivista anarchi- 
ca». E’ autore di diversi libri, tra cui: “La 
nuova sovversione, ovvero La rivoluzio- 
ne delegittimante” (1985); “L'androgino 
impedito: romanzo” (1999); “Tra ordine 
e caos: un'utopia possibile” (2008); “ 
Per un nuovo umanesimo anarchico. 
Realismo di un progettare libertario” 
(2009); “Quando ero “la dada coi baffi”. 
Educare e autoeducarsi” (2011). 

Luciano Nicolini (Bologna), antro- 
pologo, si occupa di demografia e 
statistica. Ex funzionario della Regione 
Emilia-Romagna, attualmente insegna 
“Statistica sociale” presso l’Università 
di Modena e Reggio Emilia. E’ editore 
e redattore della rivista mensile «Ce- 
nerentola». 


Rimini 
Anarchismo: un'idea 
da togliere il fiato 


Quattro conferenze, quattro percorsi 
di lettura proposti da militanti e studiosi 
del movimento anarchico italiano e 
internazionale. 

venerdì 25 ottobre 2013 - h. 21.00 

‘1968/1977 un decennio davvero 
rivoluzionario”. 

Massimo Varengo 


Nelle lotte di piazza, certo, ma anche 


all’interno del mondo anarchico. La 
nuova fase del movimento, la parola 
d'ordine dell’autogestione, la difficile 
integrazione tra vecchi e giovani, il 


. . protagonismo nelle fabbriche e nelle 


scuole. E gli anni ‘70. Dietro e dentro, la 
storia delle organizzazioni anarchiche e 
di altre aggregazioni libertarie. Elementi 
di storia e riflessioni di un militante FAI 
tuttora “in pista”. 
venerdì 8 novembre 2013 - h. 21.00 
Il pensiero anarchico contemporaneo 
Andrea Papi 


La contemporaneità dell’anarchismo ` 


non è racchiudibile in periodizzazioni 
— schematiche. Essendo un pensiero 
pluralista e dinamico, non schematico 


né statico, ed esprimendosi attraverso | 


un insieme di pratiche sperimentali 
differenziate, sta perseguendo spon- 
taneamente, direi pure “naturalmente”, 
un percorso molteplice di continua 
trasformazione rimanendo coerente 
coi presupposti antiautoritari su cui si 
autofonda. 

Gli incontri si eiam presso: 

Biblioteca A. Libertad - Rimini 

via Tonini 5, Centro Storico, Rimini 


Torino 
Capire la crisi 


Il termine crisi è stato tanto usato 
da apparire logoro. Un mero rumore di 
sottofondo che accompagna qualsiasi 
discorso politico. Un rumore che si ma- 
nifesta ogni volta che il governo attua 
tagli ai servizi e alle assunzioni, aiuti alle 
aziende, aumenti delle imposte. 

E il rumore che ha accompagnato 
tutti i discorsi sulla flessibilità pretesa 
ed imposta ai lavoratori, la riduzione 
delle tutele, il taglio delle pensioni, la 
precarietà permanente, la disoccupa- 
zione cronica, la retorica dei giovani e 
la retorica dei vecchi, tutte orientate a 
fregare gli uni e gli altri, facendoli sentire 
in colpa tutti. 

Peccato che negli anni della “cri- 
si”, tra il 2008 ed oggi i super tie- 
chi, i Paperoni, sono cresciuti. 
L'economia è un gioco a somma zero: 
se qualcuno perde, qualcun altro gua- 
dagna. In questi anni vissuti male, con 
la fatica di arrivare a fine mese, gio- 
cata sul risparmio su tutto, compreso 
l'essenziale, qualcuno, già ricco, lo è 
diventato di più. 

Capirne di più, per smontare il discor- 
so della crisi, è sempre più importante. 

Ne parliamo venerdì 25 ottobre alle 
ore 21 in corso Palermo 46. 

Interverrà Francesco Carlizza, eco- 
nomista ed anarchico. . 


Federazione Anarchica Torinese 


Per info e approfondimenti: . 
http://anarresinfo.noblogs.org 
fai_to@inrete.it 


Torino 
Dal Kurdistan alla 
Kabilia. 
Itinerari di libertà 


Negli ultimi anni si sono sviluppati 
movimenti di lotta che sia nelle modalità 
organizzative, sia negli obiettivi hanno 
modi libertari. Partecipazione diretta, 
costruzione di reti solidali su base 
locale, mutazione culturale profonda 
che investe le relazioni di dominio che 
attraversano il corpo sociale ne sono 
il segno distintivo, oltre alla durezza 
dello scontro con le istituzioni statali e 
religiose che controllano i vari territori. 

La caratteristica importante di que- 
sti movimenti è il radicarsi in aree del 
pianeta dove negli ultimi quindici anni 
si sono sviluppati movimenti reattivi 
all’occidentalizzazione forzata di stam- 
po religioso. 

È il caso della Kabilia, la regio- 
ne berbera dell'Algeria, è il caso del 
Curdistan turco e, più di recente, di 
quello siriano, dove ampi strati di po- 
polazione si sono schierati contro il 
regime e contro gli islamisti, costruendo 
al contempo un'esperienza di auto- 
nomia non statale sui loro territori. 
Ma l'elenco potrebbe essere più lungo, 


attraversando il pianeta dal Messico - 


all'India. 

Ne parleremo giovedì 17 ottobre 
alle 21 in corso Palermo 46. 

Interverranno: Karim Metref, giornali- 
sta, insegnante, blogger di origine kabila 
Daniele Pepino, curatore, tra gli altri, di 
numerosi testi sulla lotta in Curdistan, 
dove ha incontrato e dato voce a tanti 
attivisti. 


Federazione Anarchica Torinese . 


Per info e approfondimenti: 
hnttp://anarresinfo.noblogs.org 
fai_to@inrete.it 


. Ottobre allo spazio 
libertario 
“Sole e Baleno” 


Venerdì 25 ottobre Ore 20.00 

Presentazione del libro “Mi bastava 
un spicchio di cielo”. Storia documen- 
taria della vita reclusa di Francesco 
“Sirbone” Catgiu. 

“Nella sua lunga e difficile deten- 
zione, Francesco ha intrecciato fili con 
le storie e le esperienze di numerosi 


‘ compagni e proletari. Insieme con tutti 


costoro, anche noi che lo abbiamo co- 
nosciuto solo per corrispondenza ne 
abbiamo potuto apprezzare la capar- 
bietà, la dignità e soprattutto la gene- 
rosa solidarietà dimostrata verso tutti | 
suoi compagni di sventura, senza mai 
preoccuparsi del conto che il sistema 
carcerario avrebbe potuto presentargli”. 
Aperture fisse: i 
ogni martedì dalle 17.00 alle 19.00 
ogni giovedì dalle 16.00 alle 19.00 
un'occasione per visitare lo spazio, 
curiosare tra gli scaffali, fermarsi a leg- 
gere o prendere in prestito qualche libro. 
Per tutto il mese: 
esposizione della mostra fotografica 
“GABBIE” | 
Spazio libertario “Sole e Baleno” 
subb. Valzania 27, Cesena (FC) 
a pochi passi sulla sinistra uscendo a piedi 
da porta Santi 
info su: 
WWW.Spazio- sabina no, noblogs.org 
spazio.solebaleno@bruttocarattere.org 


Volterra 
‘Lo sa il vento 


19 ottobre ore 17,30 

“Lo sa il vento” - Il male invisibile 
della Sardegna 

Spazio Libertario Pietro Gori, via D. 


-Minzoni 58 


Presentazione del libro di Carte Por- 
cedda-Maddalena Brunetti e dibattito: 

Un reportage sul lato oscuro della 
Sardegna “Mai avremmo pensato di 
essere sopraffatti da ciminiere bianche 
e rosse che sputano fuoco, dalle luci 
notturne delle raffinerie e dai cadaveri 
dei tank militari. In questi ultimi decenni 
molti hanno taciuto sulle responsabilità 
legate all’industrializzazione e alla mili- 
tarizzazione della Sardegna. Imprendi- 
tori e politici, costruttori senza scrupoli 
e militari hanno minato uno dei luoghi 
più belli e incontaminati del pianeta “ 
- Paolo Fresu Poligoni militari e altre 
emergenze ambientali in Sardegna, 
incontro con Carlo Porcedda. 

a seguire apericena 


Empoli 
La famiglia Scarselli 


sabato 26 ottobre 2013 ore16 

auditorium dell'ex palazzo pretorio 
P.za dei Leoni- Empoli 

Presentazionedel libro di A. Pagliaro 
“La famiglia Scarselli” ...siam del popo- 
lo gli arditi....( La banda dello zoppo) 
interverranno: 

Giortgio Sacchetti 

Scarselli : Una famiglia anarchica 

Marco Rossi 

Arditismo popolare in toscana 


A.S.F.A.E. 
Centro Studi Libertari “Pietro Gori” 


Trieste 
Una finanza al 
‘servizio della gente 


L'esperienza di Mag6 di Reggio Emi- 
lia. In una città vicina alla tua esistono 
persone che collaborano affinché chi 
ha un po’ di denaro da parte possa 
prestarlo a chi ne ha bisogno, senza 
dover passare dalle banche, scegliendo 
così progetti e persone con cui creare 
relazioni di conoscenza e fiducia, con- 
dividendo il valore sociale, ambientale, 


culturale, dell’attività da finanziare. 
Luca lori'e Cinzia Melograno con- 

siglieri della cooperativa MAGG che 

raccontano una realtà di finanza mutua- 


listica e solidale attiva da oltre vent'anni. ` 


Venerdi’ 18 ottobre ore 20.30 pres- 
so Luisi art & space in via S. Nicolo 4 
a Trieste 

con la collaborazione dell’Associa- 
zione Juliet 


socie e soci di MAGG di Trieste 


Novità 
Zero In Condotta 


Carlo Ghezzi 

Francesco Ghezzi, un anarchico 
nella nebbia. Dalla Milano del teatro 
Diana al lager in Siberia 

pp.124 EUR 10,00 

ISBN 978-88-95950-34-1 


Francesco Ghezzi è un operaio mi- 
lanese, un anarchico, fuggito dall'Italia 
per sottrarsi alla “giustizia” fascista e 
approdato, dopo lunghe peregrinazioni 


in vari paesi europei, nell'Unione So-. 


vietica, sicuro di trovarvi condizioni di 


una vita migliore, e di poter contribuire 


a quel grande processo di emancipa- 
zione sociale che aveva entusiasmato 
il proletariato di tutti i paesi. Una storia 
comune, la sua, a quella di altri rivolu- 
zionari che, pur partendo da esperienze 
diverse, ripararono, col cuore gonfio di 


| speranza, nel “paradiso socialista”. 


Si sa che per loro le cose non anda- 
rono affatto così, perché, nonostante 
alcuni innegabili miglioramenti nelle 
condizioni di vita del miserabile proleta- 
riato russo, una pesantissima cappa di 
oppressione si sarebbe abbattuta sulla 
nuova società, finendo con l’annullare 
il significato stesso di quella grandiosa 
esperienza in una paranoica paura 
verso qualsiasi forma di dissenso se 
non, addirittura, di critica. Francesco 
Ghezzi fu una delle tante vittime di 
questa mostruosa degenerazione, ma fu 
una vittima indomita e mai rassegnata, 
una vittima esemplare. Questo libro ne 
ripercorre la vicenda umana. 

L'autore Carlo Ghezzi — già segre- 
tario generale della Camera del Lavoro 
di Milano - è legato a Francesco da un 
vincolo di parentela. E un parente che 
non dimentica e intende riportare alla 
luce una memoria storica quanto mai 
emblematica delle contraddizioni e delle 
tragedie del Novecento.Molto spesso, 
quando si affronta una biografia, il ri- 
schio dello storico è quello di farsi “coin- 
volgere” dall'oggetto delle sue indagini, 
mettendo a repentaglio l’obiettività e la 
serenità del suo giudizio. Ma in questo 
caso l'affetto dell'autore risalta proprio 
come il pregio maggiore dalla narrazio- 
ne tragica e avvincente dei fatti. È laf- 
fetto di chi sente di condividere l’idealità 
di fondo del protagonista, ma è anche, 


soprattutto, il sentimento nutrito per 


colui che non si è mai conosciuto, ma di 
cui si avverte ancora forte la vicinanza. 


per richieste: 
zic@zeroincondotta.org 


conto corrente postale n° 98985831 
intestato a: 

Zero in Condotta 

Casella Postale 17127 - MI 67 

20128 Milano: 

cell.3771455118 


www.zeroincondotta.org 
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bilancio n° 31 al 13/10/13 


ENTRATE. 

PAGAMENTO COPIE 

BOLOGNA: a/m ZIC alla Vetrina a 
Firenze, Circolo Anarchico Berneri, 
25,00. 

Totale € 25,00 


ABBONAMENTI 
MILANO: G.Consolati, 55,00; 
GIAVENO: U.U.Viretta, 55,00; 
CAMAIORE: a/m ZIC alla Vetrina a 
Firenze, A.Garibaldi, 55,00; 
PRATO ‘alm ZIC alla Vetrina 
a Firenze, F.Sarti, abb.arretrati, 
80,00: 
MONACO (GER): C.Thiel, 90,00; 
MILANO: L.Candela, 60,00; 
TORTONA: E.Tonna, 55,00; 
ALBA: E.Somenzi, 55,00; 
ALBA: G.Gerace, 55,00: 
LEQUIO BERRIA: A.Lombardo, 
55,00; 
GALLIPOLI: F.Cortese, (2013 e 
2014), 110,00; 
AMANTEA: F.Campora, 55,00; 
IMOLA: C.Mazzolani, (PDF), 

. 25,00; 
DESIO: a/m Mazzolani, D.Boscolo,. 
(PDF), 25,00; 
CRODO: a/m Mazzolani, Centro Stu- 
di “P.Ginocchi”, (PDF), 25,00; 
IMOLA: a/m Mazzolani, R.Grandi, 
(PDF), 25,00. 
Totale € 880,00 


SOTTOSCRIZIONI 
CODIGORO: a/m ZIC alla Vetrina a 
Firenze, G:Franchi, 50,00; 
NESSUNA LOCALITA’ a/m ZIC alla 
Vetrina a Firenze, un compagno, 

- 10,00; 

‘BOLOGNA: a/m ZIC alla Vetrina a Fi- 


. renze, le compagne e i compagni del 


Circolo Anarchico Berneri “ricordando 

‘Francesco Lo Duca (Franz)”, 60,00; 

VARIE: a/m ZIC alla Vetrina a Firen- 

ze, sottoscrizioni varie, 18,00; 

SESTO S.GIOVANNI: 

F.D’Alessandro, 370,00; 

FALCIANO: G.Fabbri, 30,00; 

TORINO: R.Strumia, 100,00; 

BERGAMO: S.Gori, “ricordando Egi- 

sto, Marina e Mios Gori”, 100,00; 

LA SPEZIA: B.Corsini, 10,00; 

MEDE: A.Mereghetti, 50,00. 
‘Totale € 798,00 | 


VARIE 
TRIESTE: prestito da F.Denitto, 
150,00. 


Totale € 150,00 

TOTALE ENTRATE €1.853,00 
USCITE 

stampa n°31 € 484,12 
spedizioni n°31 € 600,00 


lavorazione spedizioni n.31 € 55,00 
spese gadget (libri) € 85,14 
rimborso spese TNT traco da Zero in 


condotta, - € 181,51 
TOTALE USCITE € 1.042,75 
saldo n°31 € 810,25 
saldo precedente - € 3.177,73 
- € 2.367,48 


SALDO FINALE 


Nota sul prestito: per tamponare 
l'emergenza di cassa un compagno 
dell'amministrazione ha dovuto presta- 
re fino ad ora alle casse del giornale 
1160,00 euro che andranno restituiti al 
più presto. Compagn*, diffusori e lettori/ 
ici ne tengano conto. ` 


a cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Protesta al tribunale 
di Nola 


Un ex operaio Fiat è salito sul tetto 
del tribunale di Nola la mattina di 11 otto- 
bre. Mimmo Mignano, operaio licenziato 
dall'azienda 6 anni fa, ha protestato 
contro l’inefficienza della “macchina 
della giustizia”. Leader del Comitato di 
lotta cassaintegrati e licenziati di Pomi- 
gliano alla notizia del rinvio di un altro 
anno della sua causa contro l'azienda 
è salito sopra il tetto del tribunale a 
sfogare l’esasperazione. 

L’operaio, 49 anni. di Sant'Anastasia, 
moglie e una figlia «.. 5 anni, è penetrato 
nell'edificio del Tribunale civile, a poche 
decina di metri da piazza D'Armi, la zona 


del mercato di Nola, ed è salito sul tetto 


per protestare contro le lungaggini della 
causa civile intentata contro la Fiat per 
chiedere il reintegro in fabbrica. Dal 
cornicione del palazzo Mignano ha 
appeso uno striscione: “Sei anni per 
una udienza”. 

L'udienza, fissata in quella giornata, 
i giudici l'hanno rinviata all'ottobre del 
2014. Da qui la protesta del militante 
sindacale. 

Mignano era stato licenziato dall’a- 
zienda 6 anni fa e da allora era rimasto 
senza soldi e senza lavoro. Il leader 
del Comitato di lotta cassaintegrati e 
licenziati Fiat era stato licenziato dal 
Lingotto dal 2007 per aver manifestato, 


con striscione e megafono, all’interno 


della filiale Fiat di Napoli, al corso Me- 
ridionale. Questa azione sindacale è 
stata il motivo del suo licenziamento. 
Replica Mimmo: “Volevano semplice- 
mente eliminare un elemento indigesto 
a chi vuole comandare con il pugno di 
ferro trasformandoci in tanti robottini 
senza cervello”. 

Mignano è stato poi bloccato dalla 
polizia e portato in una stanza ai piani 
bassi. E’ a questo punto che è interve- 
nuto il presidente della sezione lavoro 
del tribunale, il giudice Paolo Landi, 
che incontrando Mimmo si è impegnato 
a prendere in esame l’anticipazione 
dell'udienza. 


Lampedusa. 
Strage di stato, 
lacrime di coccodrillo 


Prima li ammazzano e poi con 
sfacciata ipocrisia li piangono! Chi si 
è salvato verrà incriminato per reato di 
immigrazione clandestina e rinchiuso 
in campi di concentramento chiamati 
C. I. E. Centri di identificazione ed 
espulsione. | 

BASTA con le leggi del profitto e le 
leggi della guerra militare ed economica. 

Più di 25.000 i migranti morti anne- 
gati in Mediterraneo per sfuggire alle 
guerre ed alla miseria prodotti dai profitti 
degli stati. | 

Le organizzazioni che hanno parteci- 
pato alla 6^ Vetrina dell’Editoria Anarchi- 
ca e Libertaria, svoltasi a Firenze il 4-5-6 
riconoscono i morti di Lampedusa come 
sfruttati in cerca di una vita dignitosa, 
ammazzati senza pietà dalla legge de- 
mocratica Turco-Napolitano, varata dal 
‘ governo di sinistra, perfezionata dalla 
legge Bossi-Fini del governo di destra. 

Lacrime di coccodrillo... Lutto na- 
zionale... proclamato dagli stessi che 
rinchiudono legalmente i sopravvissuti 
in campi di concentramento! 

Gli sciacalli politici, la chiesa, i padro- 
ni, le istituzioni non hanno vergogna di 
niente: sono loro gli assassini di questi 
sfruttati come dei morti quotidiani sul la- 
voro e di lavoro. Assassini, come sono i 
fautori delle fabbriche di morte e di armi. 


Hanno dichiarato guerra aperta agli 
sfruttati per la difesa dei loro privilegi 
seminando guerre e morti. 

Basta con le menzogne. 

Solidarieta’ fra gli sfruttati 

Solidarieta’ internazionale. 


Firenze 5 ottobre 2013 
| partecipanti solidali 


bel ia Were 


zione degli Ospedali Pubblici, alla ridu- 
zione dei posti letto e delle prestazioni, 
con conseguente riduzione dei posti di 
lavoro e dei salari in Sanità, indicono il 
3 ottobre ll ASSEMBLEA GENERALE 
di tutto il personale per informare e 
sensibilizzare i lavoratori, sulla situa- 
zione generale della Sanità milanese 
e decidere la linea sulle problematiche 
contrattuali dell'Ospedale. 


áa A 


Milano 
“Palazzo d’amianto” 


Il bando che doveva sancire la fine 
della telenovela del ‘palazzo d’amianto’ 
di via Pirelli 39 del Comune di Milano è 
stato un fallimento. Non trova pace il 
grattacielo comunale che svetta su viale 
Melchiorre Gioia, sede di edilizia, case 


popolari e urbanistica, ormai diventato” 


spina nel fianco dell’amministrazione 
Pisapia. 

L'asta, che prevedeva una permuta 
del palazzo inquinato dall’amianto con 
altri stabili, è andata delusa, non ci sono 
state offerte consistenti. 

E così le sorti del più grande edificio 
di proprietà comunale (25.000 mq più tre 
700 posti auto nei 3 piani interrati), e dei 
suoi 900 dipendenti, restano un incogni- 
ta dopo oltre 10 mesi dalla promessa di 
una soluzione enunciata dall’ormai ex 
direttore generale, l'esponente del PD 
Davide Corritore. 

Intanto i mesi passano e tra i lavora- 
tori serpeggia un grande malcontento. 


La soluzione caldeggiata dalla Giunta, la 


vendita a titolo di permuta del palazzo, 
non era mai stata considerata credibile. 
Molti lavoratori invece, han chiesto da 
subito che il palazzo fosse ristrutturato, 
anche con un piano decennale, indi- 
cando le procedure interne capaci di 
finanziare, almeno in parte, la bonifica 
totale degli uffici. E in continua evoluzio- 
ne futura, in chiave Expo 2015. 


Il Comitato Expo-sti Amianto 
Pirelli 39 


Milano 
Assemblea Generale- 
al San Paolo 


Le OO.SS. CGIL — USB e USI, a 
fronte della sempre piu’ conclamata ed 
evidente svendita del Servizio Sanitario 
Nazionale, che sta portando alla distru- 


La Regione Lombardia, in questi 
giorni, trincerandosi dietro alla riduzione 
della spesa sanitaria, sta pensando a 
come spaccare, accorpare ed eliminare 
alcuni ospedali, tra i diversi progetti, si 
prevede che il San Paolo sarà unito al 
quel che rimarrà del San Carlo. Presto 
i pazienti dovranno vagare da un punto 
all'altro della città per farsi assistere e 
curare e i lavoratori potrebbero essere 
trasferiti dal proprio posto di lavoro a 
destinazioni ignote. (Nessun lavoratore 
o categoria è al sicuro!!!) 

Ai temi di carattere generale, si 
sommano le problematiche interne che 
azzerano i diritti e la dignità lavorativa, 
come le pre-intese già sottoscritte ma 
annullate dall’amministrazione col pre- 
testo del collegio dei sindaci (tempi di 
vestizione/svestizione); la situazione 
non chiara della pre-intesa sull Assi- 
stenza Domiciliare Integrata (ADI); la 
sicurezza sui luoghi di lavoro; i 

massacranti turni di lavoro e gli ordini 
di servizio (D.Lgs. 66/2003); la gestio- 
ne clientelare delle mobilità interne; 
le intese sottoscritte e non rispettate 
(part-time); l’incentivo, la non improba- 
bile disdetta della fascia retributiva in 
pagamento... 

L'Assemblea Generale, di fronte al 
non rispetto degli accordi sottoscritti 
dalla amministrazione all'unanimità 


‘ha proclamato lo stato di agitazione 


ed espresso la volontà di promuovere 
scioperi e mobilitazioni. 


Contro | gli 
sfratti... 


see 8 Milano 


Come preannunciato in occasione 
della giornata nazionale contro gli sfratti 
giovedì 10 ottobre, dalle ore 17,30, si è 
svolto un Presidio di protesta a Milano 
presso la Prefettura di Milano. L’inizia- 
tiva era nel percorso per arrivare alla 
scadenza dello Sciopero Generale del 
18 ottobre. Al presidio era presente 


un centinaio di partecipanti con una 
forte presenza dell’Unione Inquilini. 
Si sono gridati slogan e ci sono stati 
interventi per il diritto alla casa e con- 
tro gli sfratti che mettono in mezzo alla 
strada famiglie bisognose con l’impiego 
scellerato dei ingenti forze del “disordine 
pubblico”. LUSI è stata presente anche 
con la distribuzione di un suo volantino. 


...8 a Carrara 


Mancanza di lavoro, stipendi da 
fame e lavoro precario, incoerenti con 
un costo della vita elevatissimo, produ- 
cono uno smisurato aumento di sfratti 
verso quelle famiglie che non sono più 
in grado di sostenere economicamente 
affitti con cifre incongruenti con quanto 
guadagnato. 

L'aumento spropositato di sfratti è 
frutto diretto della crisi che schiaccia 
l'economia della nostra provincia. A 
questo si aggiunge oggi, una nuova 
trovata del governo per far ricadere 
un'altra volta i costi della crisi su quella 
parte di popolazione economicamente 
più debole: la service tax. 

L'Unione Sindacale Italiana e l Unio- 
ne Inquilini sono in piazza giovedì 10 
ottobre, organizzato un Presidio molto 
partecipato davanti al Comune di Carra- 
ra, per opporsi allo stillicidio che ferisce 
le classi meno abbienti e per pretendere 
una nuova politica sociale della casa 
che tenga conto delle necessità di una 
popolazione devastata dalla crisi e che 
abbia come fondamenti la sospensione 
di tutti gli sfratti e dei pignoramenti per 
insolvenza da mutui; un vero piano casa 
con almeno 700 mila case popolari, 
senza ulteriori cementificazioni, ma 
utilizzando l'enorme patrimonio pubbli- 
co in disuso; la tassazione fortissima 
dello sfitto e il contrasto al canone nero; 
l'eliminazione di ogni tassa sulla casa, 
ma solo per i lavoratori, i pensionati, i 
precari e i disoccupati, non per le grandi 
ricchezze e i palazzinari; l'eliminazione 
del libero mercato speculativo degli 
affitti e che dica no alla service tax, 
manovra governativa che mette al riparo 


i redditi della popolazione più ricca per 


continuare a derubare gli scarni bilanci 
delle fasce più deboli. 

A Carrara abbiamo una amministra- 
zione che sta cercando di svendere 
il patrimonio pubblico per far cassa e 
ridurre il buco creato dalla pessima ge- 
stione del progetto “strada dei marmi” e 
ha dato il via libera a forti speculazioni 


edilizie private, aumentando in maniera 


spropositata la cementificazione del ter- 
ritorio responsabile del danno ambienta- 
le che tutte le stagioni abbiamo sotto gli 
occhi e invadendo il comune di strutture 
abitative ancora oggi in massima parte 
inutilizzate. 

Quello che noi chiediamo è che 
venga bloccata ogni azione di vendita 
e che si ristrutturino gli stabili per cre- 
are alloggi e aumentare la possibilità 
di collocazione di famiglie bisognose e 
che venga requisito il patrimonio privato 
non in uso per far fronte all'emergenza 
abitativa della nostra zona. 


A pranzo da Letta... 
Mobilitazione ad 
Ancona! 


Martedì 15 ottobre in occasione del 
vertice intergovernativo italo-serbo che 
si tiene ad Ancona nel palazzo della 
regione, tutto il governo Letta in pompa 
magna è presente nella città dorica. Non 
possiamo quindi lasciarci sfuggire l’oc- 


= casione di manifestare l'enorme disagio 


sociale in cui versa il nostro paese a 
causa delle politiche d’austerity imposte 
dall'Europa e Immediatamente eseguite 
dai governi nazionali, quali il nostro. 
La giornata del 15 ottobre ricade all’in- 
terno della settimana di mobilitazione 
nazionale e lotta per la difesa dei beni 
comuni e anche questa, vuole essere 
una scadenza per far sentire la nostra 
voce contraria alla precarizzazione ge- 
nerale delle nostre vite, la distruzione 
del welfare sociale e l'annullamento 
dei diritti e delle libertà fondamentali 
di ognuno. 

In questo senso le Marche costi- 
tuiscono un caso esemplare, in cui 
soprattutto negli ultimi due anni sono au- 
mentati vertiginosamente licenziamenti, 
sfratti e illegittimi distacchi dell’acqua, 
provocando situazioni di grande disagio 
che hanno condotto diverse perso- 
ne anche a compiere gesti estremi. 
Vogliamo conquistarci lo spazio per 
costruire una nostra alternativa alle 
decisioni che pochi s'arrogano il dirit- 
to di prendere dentro quei luoghi che 
anziché essere preposti all'esercizio 
della democrazia, diventano zone rosse 
dove si affermano i diktat delle politiche 
economiche responsabili della crisi. 
Gli stessi fini dell'incontro bilaterale 
risultano essere oscuri, tanto che non 
ci è dato sapere quali accordi verranno 
effettivamente presi, se non che verran- - 
no favorite le lobby di sfruttamento eco- 
nomico a discapito delle soluzioni che 
possano permettere l’attraversamento 
delle frontiere per chi fugge da povertà 
e guerre. A maggior ragione dopo l’en- 
nesima tragedia di Lampedusa di cui chi 
ci governa è uno dei principali mandanti, 
ribadiamo con forza la necessità di 
abolire la legge Bossi-Fini e gli accordi 
Frontex per un sostanziale ripensa- 
mento delle politiche di accoglienza. 
Non permettiamo loro di impedirci di 
costruire il nostro futuro! 


Martedì 15 ottobre ore 12.30 
concentramento al parcheg- 
gio degli Archi sotto il cavalcavia. 
Manifestazione ore 13.00... e facciamo- 
ci invitare a pranzo!! 


Hanno già aderito: 

Centri sociali delle Marche, Amba- 
sciata dei diritti Marche, Laboratorio so- 
ciale, Progetto Ancona Bene Comune, 
Comitato Acqua Bene Comune provincia 
d'Ancona, SEL, PRC, PdCI, Gruppo 
Anarchico Malatesta, FAI, USI-AIT 
Unione Sindacale Italiana fed. Marche, 
Associazione AFAA 
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